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1. Premessa 

 
Il Comune di Quincinetto è dotato di P.R.G.C.,  denominato “Variante al P.R.G.C. (ai sensi dell’art 17 

comma 4 della L.R. 56/77 e s.m.i.) - Progetto Definitivo -  Dicembre 2017”, Approvato con Delibera del 

Consiglio Comunale n° 54 del 21/12/2017 e pubblicata sul B.U.R. Piemonte n° 8 del 22.02.2018. 

La presente Variante Parziale, viene denominata n° 1 assumendo la forma di  Variante Parziale al 

P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 17 comma 5 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.. 

La sottoscritta arch. Maria Rosa Cena è stata incaricata della predisposizione degli atti della presente 

Variante Parziale al P.R.G.C. vigente, oltre alla redazione della verifica di assoggettabilità alla valutazione 

ambientale strategica (VAS), con Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n° 81 del 

19.12.2019. 

2. Richieste di variante 

La presente Variante Parziale al P.R.G.C. vigente è stata motivata da n° 8 richieste pervenute al Comune 

di Quincinetto (TO) da parte di privati cittadini, oltre alla correzione di un errore materiale delle NTA 

vigenti.  Di seguito si elencano le istanze pervenute:  

1) Richiesta protocollo n° 2421 del 12.08.2019, inoltrata da parte del sig. Renato TONINO, in 

qualità di proprietario dei terreni distinti al catasto terreni al Foglio 7, particelle 324-325 e 

catasto fabbricati Foglio 7 particella 325 individuati nella Borgata Scalaro, con richiesta di 

valutare la possibilità di inserire l’intera Borgata di “Scalaro” come  perimetrazione di “Centro 

Abitato” al fine di ridurre la fascia di rispetto della strada comunale “Quincinetto – S. Maria – 

Scalaro” e poter quindi consentire la possibilità di realizzare un ampliamento dei fabbricati 

esistenti (Allegato A). 

 

Immagine aerea fuori scala (fonte Google Maps - 2011) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 1) 
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2) Richiesta protocollo n° 2422 del 12.08.2019, inoltrata da parte dei sigg. Vincenzo 

SAURO e Anna Giuseppina CICERO, in qualità di proprietari dei terreni distinti al 

catasto terreni al Foglio 15, particelle 300-334 individuati in regione “Scialveis” della 

superficie complessiva di mq. 1065, con la richiesta di cambio  di destinazione 

urbanistica dei terreni suddetti da RT – Aree totalmente edificate a RC – Aree 

residenziali di completamento (Allegato A). 

 

 

 

 

Immagine aerea fuori scala (fonte Google Maps - 2011) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 2) 
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3) Richiesta protocollo n° 2423 del 12.08.2019, inoltrata da parte dei sig. Pietro SAURO, in 

qualità di proprietario del terreno e del fabbricato distinto al catasto terreni al Foglio 14, 

particella 409 individuato in via Scalaro n° 5 della superficie complessiva di 812 mq, con la 

richiesta di cambio di destinazione urbanistica del terreno suddetto da “SC – Artigianato 

servizi e commercio” a “RC – Aree residenziali di completamento” (Allegato A). 

 

 

 

 

Immagine aerea fuori scala (fonte Google Maps - 2011) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 3) 
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4) Richiesta protocollo n° 2429 del 13.08.2019, inoltrata da parte della sig.ra Graziana 

PERRIN, in qualità di proprietaria dei terreni distinti al catasto terreni al Foglio 14, 

particella 502, 504 individuati in via Scalaro della superficie complessiva di 1.351 mq, 

con la richiesta di cambio  di destinazione urbanistica dei terreni suddetti da “SC – 

Artigianato servizi e commercio” a “RC – Aree residenziali di completamento” 

(Allegato A). 

 

 

 

 

Immagine aerea fuori scala (fonte Google Maps - 2011) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 4) 
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5) Richiesta protocollo n° 2698 del 16.09.2019, inoltrata da parte dei sig. Giovanni 

Enrico VIGNA, e su mandato della sig.ra Rita VUILLERMOZ in qualità di proprietari dei 

terreni distinti al catasto terreni al Foglio 10 particella 547, 554 e 1855 individuati tra 

via Torino e via Cialdini  della superficie complessiva di 2.543 mq, con la richiesta di 

modificare la destinazione d’uso e la classificazione di pericolosità geomorfologica e di 

idoneità all’utilizzazione urbanistica introdotte con la variante al P.R.G. di 

adeguamento al PAI al fine di renderli nuovamente edificabili (Allegato A). 

 

 

 

 

Immagine aerea fuori scala (fonte Google Maps) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 5) 
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6) Richiesta protocollo n° 2985 del 15.10.2019, inoltrata da parte dei sigg. Maria 

Rosaria CIOTTA e Giovanni LOMBARDI, in qualità di proprietari del terreno di pertinenza 

all’abitazione, distinto al catasto terreni al Foglio 15, particella 417 individuato in via 

Fontanariola della superficie complessiva di 367 mq, con la richiesta di cambio di 

destinazione urbanistica dell’area suddetta da RC – Aree residenziali di completamento in 

area VP – Verde Privato a servizio dell’abitazione (Allegato A).  

 

 

 

 

 

Immagine aerea fuori scala (fonte Google Maps) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 6) 
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7) Richiesta protocollo n° 3196 del 30.10.2019, inoltrata da parte del sig. Roberto Antonio 

GIOVANNINI, in qualità di proprietario dei terreni distinti al catasto terreni al Foglio 10, 

particelle 1719, 1720, 1723 della superficie complessiva di mq. 575, con la richiesta di 

cambio  di destinazione urbanistica dei terreni suddetti da RT – Aree totalmente edificate 

a RC – Aree residenziali di completamento (Allegato A) . 

 

 

 

 

Immagine aerea fuori scala (fonte Google Maps) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 7) 
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CIMITERO 



 9 

 

 

 

 

 

8) Richiesta protocollo n° 3831 del 27.12.2019, inoltrata da parte dei sig. Andrea 

GIACHINO, in qualità di proprietario dei terreni e del fabbricato distinto al catasto 

terreni al Foglio 14, particella 181 e al Foglio 15 particella 363 individuati in via Scalaro 

della superficie complessiva di mq. 1.680, con la richiesta di cambio di destinazione 

urbanistica del terreno suddetto da SC – Artigianato servizi e commercio a RC – Aree 

residenziali di completamento (Allegato A). 

 

 

 

 

Immagine aerea fuori scala (fonte Google Maps) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 8) 
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9) Correzione di un errore materiale dell’art. 4.01 comma 5 - “Aree Totalmente 

edificate (RT)” riportato a pag. 12 delle Norme Tecniche di Attuazione e dell’art. 4.02 

comma 3 - “Aree residenziali di completamento (RC)” riportato a pag. 15 delle Norme 

Tecniche di Attuazione 

La correzione consiste nella sostituzione nell’errato richiamo del Capo 8.04.4 invece 

del Capo 8.04.3. 

 

3. Osservazioni alle richieste di variante 

n° 

Ist. 

data n° prot. Nominativi Dati catastali 

Sup.  
lotto 

Mq tot. 
Richieste  

Accolta 

(SI/NO) 

 

1 

 

2421 

 

12.08.2019 

 

Renato TONINO 

Foglio 7, 

part.lle 324-

325 

 

---- 

Inserire l’intera 
Borgata “Scalaro” 

nella  
perimetrazione di 
“Centro Abitato”. 

 

 

= = 

 
OSSERVAZIONI: Si precisa che il vigente  P.R.G.C. individua la Borgata “Scalaro” in Area   NM -  “Nuclei minori di 
pregio ambientale” di cui all’art. 4.05 delle Norme Tecniche di Attuazione  le quali prevedono gli stessi interventi 
consentiti per il “Centro Storico” (CS), tra cui: 
a) manutenzione ordinaria e straordinaria;  
b) restauro; 
c) ristrutturazione di tipo “A” - “B” - “C”; 
d) recupero dei sottotetti esistenti ai fini abitativi ai sensi della L.R. 21/98 e dalla Circolare P.G.R. 25/01/1999; 
e)  ampliamento di 25 mq. netti, per ogni unità immobiliare. 
L’ampliamento conseguente all’adeguamento igienico delle altezze, avviene in  eccedenza rispetto ai limiti stabiliti. 
Oltre all’aggiunta di alcune particolari prescrizioni al fine di  salvaguardare i valori architettonici e documentari. 
 

 
 

Estratto TAV. 5 VAR – Perimetrazione area normativa NM (fuori scala) 
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Inoltre, nelle zone individuate all’interno delle aree NM è prevista, al pari del centro abitato, anche la riduzione 
della fascia di rispetto dal ciglio stradale e dagli eventuali ampliamenti dei fabbricati a m 5,00 della strada comunale 
“Quincinetto – S. Maria – Scalaro”  (come previsto  dall’art. 9 del D.M.2 aprile 1968, n.1444). 
 

n° 

Ist. 

data n° prot. Nominativi Dati catastali 

Sup.  
lotto 

Mq tot. 
Richieste  

Accolta 

(SI/NO) 

 

2 

 

2422 

 

12.08.2019 

 

Vincenzo 
SAURO e Anna 
Giuseppina 
CICERO 

 

Foglio 15, 
particella 

300 

 

978 

 

Cambio  di 
destinazione 
urbanistica da RT – 
Aree totalmente 
edificate a RC – Aree 
residenziali di 
completamento. 

 

SI 

 

3 

 

2423 

 

12.08.2019 

 

Piero SAURO 

 

Foglio 14, 
particella 

409 

 

812 

Cambio di 
destinazione 
urbanistica da SC – 
Artigianato servizi e 
commercio a RC – 
Aree residenziali di 
completamento. 

 

SI 

 

4 

 

2429  

 

13.08.2019 

 

Graziana 

PERRIN 

 

Foglio 14, 
particella 
502, 504 

 

1.351 

Cambio di 
destinazione 
urbanistica da SC – 
Artigianato servizi e 
commercio a RC – 
Aree residenziali di 
completamento. 

 

SI 

 

 

5 
 

 

 

 

2698 

 

 
16.09.2019 

 

Giovanni Enrico 
VIGNA 

Rita 
VUILLERMOZ 

 

 

Foglio 10, 
particella 

547, 554 e 
1855 

 

 

Cambio di destinazione 
urbanistica da AP – 
Aree agricole di 
pertinenza dell’abitato 
(e piccola porzione in  
RE) a RE – Aree  di 
espansione 
residenziale 

 

NO 

 

MOTIVAZIONE: L’istanza non può essere accolta in quanto l’area in oggetto è individuata  quasi 
interamente in classe IIIA3 e una piccola parte in classe II2 nonché in perimetrazione del Conoide attivo a 
pericolosità naturale media/moderata: interessato da interventi di sistemazione migliorativi (CAm2) come 
desunto dalla “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'uso urbanistico” nella 
quale non è consentito nessun nuovo intervento edificatorio con conseguente aumento del carico 
antropico  (gli interventi consentiti sugli edifici esistenti sono indicati negli artt. 9, 29 e 30 delle Norme di 
Attuazione del PAI). Inoltre la variazione e/o modifica della carta di sintesi può essere eventualmente 
attuata con una Variante Strutturale al P.R.G.C. ai sensi  dell’art 17 comma 4 della L.R. 56/77 e s.m.i. e non 
con una Variante Parziale al P.R.G.C., come la presente, adottata ai sensi  dell’art. 17 comma 5 della L.R. 
56/77 e s.m.i.. 
L’area ricade anche nella fascia di rispetto del vincolo paesaggistico dell’autostrada. 
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Estratto della TAV. GB04b - PRGC VIGENTE (fuori scala) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 5) 

 

  

n° 

Ist. 

data n° prot. Nominativi Dati catastali 

Sup.  
lotto 

Mq tot. 
Richieste  

Accolta 

(SI/NO) 

 

 

6 
 

 

 

 

2985 

 

15.10.2019 

 

Maria 
Rosaria CIOTTA 

Giovanni 
LOMBARDI 

 

 

Foglio 15, 

particella 
417 

 
 
 

367 

Cambio di 
destinazione 

urbanistica da  RC – 
Aree residenziali di 

completamento a VP 
– Verde Privato. 

 

SI 

 

 

 

7 

 

3196 

 
 
 

30.10.2019 

 

Roberto 
Antonio 

GIOVANNINI 

 
 

Foglio 10, 
particelle 

1719, 1720, 
1723 

 
 
 
 

575 

Cambio  di 
destinazione 
urbanistica da RT – 
Aree totalmente 
edificate a RC – Aree 
residenziali di 
completamento. 

 

 

NO 
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Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC VIGENTE (fuori scala) 
Legenda 
                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 7) 
 
 
MOTIVAZIONE: L’istanza non può essere accolta in quanto l’area in oggetto è individuata dal P.R.G.C. 
all’interno della fascia di rispetto cimiteriale, di cui all’art. 8.01 delle Norme Tecniche di Attuazione.  “La 
fascia di rispetto cimiteriale si estende intorno alla struttura per una profondità di 200 m misurata a partire 
dal muro di cinta. L’attuazione di eventuali interventi urbanistici o edilizi, ubicati all’interno di tale fascia è 
subordinata al rispetto della disciplina di cui all’art. 27 L.R. 56/77 e s.m.i., commi 5-6 quinquies.  
Tali aree non sono edificabili, fatta eccezione per la realizzazione di parchi pubblici anche attrezzati, 
parcheggi, culture arboree industriali, sistemazione a giardini o ad orti privati. Non è consentita le 
costruzioni di qualsiasi basso fabbricato (ricoveri e depositi attrezzi, ecc.)”. Pertanto, la destinazione d’uso 
RC – Residenziale di completamento non è compatibile con quanto previsto dal Vigente P.R.G.C. 

 

 

 

8 
 
 
 

 

3831 

 
 
 
 

27.12.2019 

 

Andrea 
GIACHINO 

Foglio 14, 
particella 
181 e al 

Foglio 15 
particella 

363 

 
 
 
 

1.680 

Cambio di 
destinazione 
urbanistica da SC – 
Artigianato servizi e 
commercio a RC – 
Aree residenziali di 
completamento. 

 

SI 

 

Cimitero 

Fascia di rispetto Cimiteriale 
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4. Descrizione delle aree ogetto della Variante Parziale n° 1 al P.R.G.C. vigente 

 

Di seguito si riporta la localizzazione delle aree oggetto di variante (richieste accettate) 

riportata su immagine aerea (fonte Google maps). 

 

 

LOCALIZZAZIONE DELLE AREE OGGETTO DI VARIANTE 

 
 

 

 

 

 

 

2 3 

4 

6 

8 

QUINCINETTO 
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 Istanza di Variante n° 1  

Si rimanda alle osservazioni esplicitate alle precedenti pagg. 10 e 11. 

 

Istanza di Variante n° 2  

Descrizione dell’area: 

L’area in oggetto è ubicata a sud del concentrico del comune di Quincinetto, in una zona già 

urbanizzata, in quanto si tratta di un lotto intercluso ai margini di una zona pressoché edificata, 

posta tra via Scalaro e via Giotto. Il terreno in questione risulta allo stato attuale libero da 

interventi edificatori, sul quale attualmente sono depositati materiali e attrezzature edili di 

varia natura (Imm. 1-2-3-4-5).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine 1 
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Immagine 2 

Immagine 3 
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Immagine 4 

Immagine 5 
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Dati catastali  

L’area è distinta al catasto terreni al Foglio 15 particelle 300 per una superficie territoriale di 

978 mq  di cui solo una porzione, pari a 900 mq, è oggetto di variante urbanistica. 

 

 

Estratto di Mappa catastale – Foglio 15 part. 300 – Scala 1:1000 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 2) 

 

Capacità d’uso dei suoli 
 
La capacità d'uso dei suoli è una classificazione che differenzia le terre a seconda delle 

potenzialità produttive agricole delle diverse tipologie pedologiche. 

La Regione Piemonte individua otto classi di capacità produttiva dalla 1° (quella a maggiore 

capacità produttiva) all’8°. Le classi considerate utili per l’attività sono le prime quattro, 

mentre dalla 5° all’8° sono tendenzialmente considerate non adatte all’agricoltura di tipo 

seminativo. 

I caratteri che determinano la capacità produttiva del suolo sono, la profondità utile, ovvero lo 

spessore dello strato di terra fertile, la pendenza del terreno, la percentuale di pietrosità, la 

fertilità, la disponibilità di O2, la lavorabilità, la frequenza di inondazioni, la presenza di 

2 
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fenomeni di erosione e franosità. Di seguito si riporta la tabella riassuntiva con le 

caratteristiche di ogni singola Classe: 

 

 

Di seguito si restituisce in estratto la carta desunta dal Geoportale ARPA Piemonte che 

individua la classe di capacità d’uso dei suoli della zona oggetto di  variante parziale.  

L’area è individuata in classe IV – quarta:  Suoli con molte limitazioni che restringono la scelta 

delle colture agrarie e richiedono specifiche pratiche agronomiche. 

 

Cartografia (fuori scala) estratta dal Geoportale ARPA Piemonte 

Destinazione urbanistica 

L’area è individuata nel P.R.G.C. vigente in area RT – Aree totalmente edificate. La presente variante 

parziale prevede la trasformazione di una porzione (mq 900) del terreno distinto al Foglio 15 part. 300 in 

area RC – Aree residenziali di completamento con un indice di edificabilità dello 0,70 mq/mc pari a  mc 

630 edificabili che determinano una capacità insediativa residenziale teorica di 5 abitanti 

(parzialmente compensati dalla riduzione della capacità edificatoria e insediativa dell’area in variante 

n° 6, -256,9 mc e -2 abitanti teorici insediabili). 

 Si precisa che l’incremento della capacità insediativa residenziale è inferiore al 4% della CIR prevista 

dal P.R.G.C. Vigente  pari  1.095 ab.. Verifica: 1.095 ab. x 4% = 43,8, dunque 5 ab (3) < 43,8 ad. 

 

Verifica del consumo del suolo: 

Il Ptr, sensi del art. 31 comma 10, ammette che i Comuni possano prevedere ogni cinque anni 

incrementi di consumo di suolo a uso insediativo non superiori al 3% della superficie urbanizzata 

2 
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esistente. Nella TAV A.2 del progetto definitivo del P.R.G.C. Vigente (adottato il 21.12.2017), al Capitolo 

2, viene quantificato in mq 12.765,39 (3% della superficie urbanizzata) il consumo del suolo massimo 

consentito per nuove aree ad uso insediativo/residenziale. La stessa variante ha previsto un consumo 

del suolo del 2,87 % pari a mq 11.845 con un residuo di mq 920,39 di superficie ancora edificabile. 

Pertanto il consumo del suolo generato dalla variante parziale risulta di poco inferiore al 

residuo consentito dalla P.R.G.C. vigente: mq 900 (sup. area in variante) < mq 920,39 (residuo 

del consumo del suolo consentito dal PRGC vigente). 

Inoltre, nella stessa area si procede alla CORREZIONE DI UN ERRORE MATERIALE RIPORTATO IN 

CARTOGRAFICO, in quanto nelle planimetrie di piano è stato erroneamente inserita la sagoma di un 

fabbricato di fatto inesistente. 

 

 

Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC VIGENTE (fuori scala) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 2)  

                   

 

Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

4.01  AREE TOTALMENTE EDIFICATE (RT) 

  

2 
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1. Sono aree già strutturate e pressoché totalmente edificate di vecchio 
impianto o di epoca recente, in quanto già previste nel precedente 
P.R.G.I.  

 
2. Le possibilità edificatorie nelle diverse classi di pericolosità 

geomorfologica sono normate nel paragrafo 8.04. 
 
3. La destinazione d’uso propria e prevalente è residenziale. 

Le destinazioni d’uso in atto sono ammesse e confermate, salvo che le 
attività esistenti compromettano la tutela dell’igiene e della salute 
pubblica. 

 
4. Nelle porzioni di territorio comprese nella perimetrazione della classe 

IIIb4 gli elementi di pericolosità geologica e di rischio idrogeologico 
sono tali da richiedere interventi di riassetto territoriale a tutela del 
patrimonio urbanistico esistente. Anche a seguito della realizzazione 
delle opere di riassetto non sarà possibile alcun incremento del carico 
antropico e sono da escludersi nuove unità abitative e completamenti. 

 
5. Nelle porzioni di territorio comprese all’interno della perimetrazione 

della Classe IIIB2, IIIB3 e IIIB4 della Carta di Sintesi della Pericolosità 
Geomorfologica, considerato il grado di pericolosità e di rischio, oltre 
agli interventi di riassetto di carattere pubblico, necessari per la tutela 
del patrimonio urbanistico esistente, sono consentiti unicamente gli 
interventi meglio specificati al successivo Capo 8.04.4. Nelle porzioni 
retinate, corrispondenti all'area RT a seguito degli interventi di messa in 
sicurezza, sarà possibile solo il recupero ed eventuali ampliamenti 
funzionali degli edifici esistenti. 

 
6. Nelle porzioni di territorio non comprese nella perimetrazione della 

Classe IIIB generica o IIIA1, IIIA2 e IIIA3 della Carta di Sintesi della 
Pericolosità Geomorfologica sono ammessi gli interventi edilizi per la 
conservazione degli immobili e più precisamente: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
b) ristrutturazione di tipo “A” - “B” . 
c) per gli edifici uni-bifamiliari esistenti alla data di adozione del Progetto 

Preliminare è ammessa la facoltà di ampliamento una-tantum 
indipendentemente dagli indici di Piano, ma nel rispetto delle 

prescrizioni relative alle distanze dai confini e dagli edifici, nella 
misura massima di mc. 100; il volume complessivo risultante non 
dovrà essere superiore a mc. 1000; 

d) realizzazione di bassi fabbricati ad uso autorimessa nel sottosuolo o 
fuori terra, di pertinenza delle singole unità immobiliari, ai sensi 
dell’art. 9 della Legge n. 122/1989; 

e) è ammesso l’ampliamento e la sopraelevazione di edifici esistenti nel 
rispetto dei parametri per i lotti liberi; 

f) l’ampliamento è differenziato a seconda della volumetria del 
fabbricato e precisamente: 

- fabbricato fino a 300 mc ampliamento del 40% del volume 
- da 300 a 600 mc ampliamento del 20% del volume 
- oltre 600 mc ampliamento del 10% del volume 
- 25 mq netti, sono comunque consentiti sul fabbricato principale per 

uso residenziale. 
 

7. Nelle porzioni di territorio comprese nella perimetrazione della Classe 
IIIB4 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica sono 
ammessi gli interventi edilizi per la conservazione degli immobili che 
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non determinano aumento del carico antropico così come definito nella 
D.G.R. n. 64-7417 del 07/04/2014 e se compatibili con il dissesto 
individuato e con le Norme di Attuazione del PAI e se non costituiscono 
aggravio del dissesto, anche in considerazione alle aree limitrofe e più 
precisamente: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
b) ristrutturazione di tipo “A” di edifici non residenziali senza cambio di 

destinazione d’uso verso il residenziale. 
c) realizzazione di bassi fabbricati ad uso autorimessa fuori terra, di 

pertinenza delle singole unità immobiliari, ai sensi dell’art. 9 della 
Legge n. 122/1989, se compatibili con il dissesto individuato e con le 
Norme di Attuazione del PAI e se non costituiscono aggravio del 
dissesto; 

d) sono ammessi l’ampliamento, ma non in pianta, e la sopraelevazione 
di edifici esistenti nel rispetto dei parametri per i lotti liberi senza la 
realizzazione di nuove unità abitative e a seguito della realizzazione 
delle opere di riassetto territoriale previste dal Cronoprogramma 
(Elaborato GA03); 

e) ampliamento igienico-funzionale fino a 25 mq netti sul fabbricato 
principale per uso residenziale solo a seguito della realizzazione delle 
opere di riassetto territoriale previste dal Cronoprogramma (Elaborato 
GA03). 

 
Negli ambiti edificati ricadenti nelle classi IIIB2 e IIIB3 in assenza di 
interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico, saranno consentite 
solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico di cui al 
paragrafo 8.04.  
 

8. Per gli interventi di cui al precedente paragrafo 6, all’interno dei lotti di 
pertinenza, dovranno essere riservate delle superfici destinate alla 
formazione di parcheggi nella misura di mq. 10 ogni 100 mc. di 
costruzione, localizzabili per almeno il 50% della loro superficie 
all’esterno della recinzione della proprietà. 

E’ ammessa una superficie inferiore qualora la conformazione del lotto 
non ne permetta la realizzazione nella misura richiesta. In tal caso è 
data al Concessionario possibilità di monetizzazione delle superfici 
mancanti mediante apposita deliberazione di Consiglio Comunale. 
All’interno dei lotti di pertinenza dovranno essere localizzate, inoltre, 
delle superfici destinate a spazi verdi con piantumazione nella misura di 
mq. 5 ogni 100 mc. di costruzione esistente più ampliamento in progetto. 
 

9   Per gli interventi di cui al precedente paragrafo 6, dovrà essere garantita           
     l’invarianza idraulica degli interventi attuati, inoltre le misure adottate per  
     convogliare i deflussi delle acque meteoriche derivanti dalle nuove 
superfici  
     impermeabilizzante non dovranno aggravare la situazione delle aree  
     adiacenti,  siano esse già urbanizzate oppure agricole.  

Dovrà essere garantita una superficie minima da mantenere permeabile 
nella misura del 30 % della superficie totale dell’area di pertinenza, 
favorendo l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi 
massimamente drenanti e che permettono il grado d inerbimento 
parziale più elevato possibile (tipo marmette autobloccanti forate, etc). 
 

10  Per tutti gli degli interventi edilizi che comportano la realizzazione di 
nuovi  
corpi di fabbrica, dovranno inoltre essere seguite le raccomandazioni 
progettuali e i principi e le soluzioni tipologiche e costruttive di cui alla 
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D.G.R. n. 30-13616 del 22 Marzo 2010, con la quale la Giunta Regionale 
ha approvato le buone pratiche per la qualità paesaggistica, suddivise in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la progettazione edilizia” da seguire nella progettazione edilizia” e in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la pianificazione locale” da seguire nella pianificazione urbanistica 
attuativa”. 
 
11 Gli interventi di cui al paragrafo 6 sono subordinati alla corresponsione 
del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, 
nonché al costo di costruzione, come determinati dalla Delibera del 
Consiglio Comunale in vigore al momento del rilascio del Permesso di 
costruire. 

 
 
12 In presenza di edifici d’epoca o con tipologia di rilevanza storica, 
caratterizzati da elementi architettonici e decorativi di pregio, come volte, 
archi, cornicioni, balconi in legno o pietra, tetti in pietra e sporti con orditura 
lignea, si considera prioritario il riuso ed il recupero di tali fabbricati,  
rispetto alla costruzione di nuovi volumi, con la possibilità di cambiamenti di 
destinazione d’uso, sempre riferendosi ai limiti imposti al paragrafo 4, ed al 
mantenimento ed alla valorizzazione delle caratteristiche architettoniche e 
decorative. 
 

13 Negli edifici esistenti destinati o da destinarsi in tutto o in parte a 
residenza, ai sensi della L.R. 21 del  6 agosto 1998 e della circolare P.G.R. 
25 gennaio 1999, è consentito il recupero a solo scopo abitativo del piano 
sottotetto (vedere il Capo 11.10), con l'obiettivo di limitare il consumo di 
suolo e di favorire il contenimento dei consumi energetici. 

 

                   14 Dove la destinazione d’uso è residenziale, sono ammesse attività   
                       compatibili quali:  

 
- Commercio al dettaglio 
- Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero)  
- Terziario diffuso (Uffici e studi professionali, servizi alla persona,)  
- Artigianato di servizio alla famiglia (acconciatori, lavanderie, prodotti da 
forno e alimentari, abbigliamento, riparatori, copisterie, artigianato 
artistico, ecc.)  
- Attrezzature culturali, per l’istruzione e sedi istituzionali e 
rappresentative  
- Alberghi e ristoranti  
- Servizi per l’istruzione  

     - Attrezzature di interesse comune 
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Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC in VARIANTE (fuori scala) 

 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 2) 

 

 

 

La variazione cartografica sopra esposta verrà riprodotta e aggiornata sulle tavole 

grafiche del Vigente P.R.G.C.  

 

2 
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Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

 

4.02  AREE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO (RC) 

   
 

1. Sono aree di una certa dimensione che non risultano pertinenze di 
proprietà già edificate e sono libere da ogni tipo di edificazione. Il 
completamento della edificazione ad insediamento diffusivo, prevista dal 
P.R.G.C., comporta un incremento delle dotazioni infrastrutturali per la 
definitiva urbanizzazione delle aree interessate.  
Obiettivo prioritario è il completamento edilizio delle aree inedificate con 
il riordino dell’impianto urbanistico e l’adeguamento della rete 
infrastrutturale e della dotazione di servizi. 
 

2. E' possibile edificare solamente nelle porzioni di territorio non comprese 
nella perimetrazione delle Classi IIIB3, IIIB4, IIIA1, IIIA2 e IIIA3 della 
Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica. Considerata la 
minima entità ricadente in classe IIIA. il calcolo della volumetria  potrà 
essere effettuato sull'intero lotto. Non sono consentite nuove unità 
abitative nella classi IIIB3 e IIIB4. 

 
3. Nelle porzioni di territorio comprese all’interno della perimetrazione della 

Classe IIIB2 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica, 
considerato il grado di pericolosità e di rischio, oltre agli interventi di 
riassetto di carattere pubblico, necessari per la tutela del patrimonio 
urbanistico esistente, sono consentiti unicamente gli interventi meglio 
specificati al successivo Capo 8.04.4. In assenza di interventi di 
riassetto territoriale di carattere pubblico, saranno consentite solo 
trasformazioni che non aumentino il carico antropico, ovvero nuove 
opere o nuove costruzioni saranno ammesse solo a seguito 
dell’attuazione degli interventi di riassetto e dell’avvenuta eliminazione 
e/o minimizzazione della pericolosità.  

 
4. Al fine di facilitare la formazione di iniziative unitarie tra le proprietà, lo      

                        Strumento Urbanistico Esecutivo potrà essere frazionato in unità  
                         Minime, comprensive delle urbanizzazioni, cui potrà essere limitato  
                         l’intervento di nuova  edificazione, purché la superficie minima del lotto  
                         non sia inferiore a mq. 2.500. 

 
5. Nelle altre aree le previsioni del P.R.G.C. si attuano di norma con  

semplice permesso di costruire, singolo o in comparto. 
  La destinazione d’uso è residenziale. 

 
6. L’edificazione per uso residenziale, oltre alle condizioni generali fissate 
per gli interventi edilizi di nuova costruzione, dovrà rispettare i seguenti 
parametri: 

 
 

 

• Indice di densità territoriale max:         0,70 mc/mq 

• rapporto di copertura max:                         30% 

• altezza max degli edifici al filo gronda:                   7.50 m 
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• distanza minima dai confini:                      5 m 

• parcheggi privati:            10 mq/100 mc 
• verde privato:                         5 mq/100 mc 

• distanza dalla strada pubblica 
     (vedere codice della strada):                                           5 m 

• distanza tra i fabbricati:                                                  10 m 

• nelle aree residenziali il piano  
            di campagna non potrà essere  
            innalzato oltre       metri 1.50  

. 

 
Ampliamenti: 
 

• fabbricato fino a 300 mc ampliamento del 40%  del volume; 

• da 300a 600 mc ampliamento del 20% del volume; 

• oltre 600 mc ampliamento del 10%  del volume; 

• 25 mq. netti, per ogni unità immobiliare a destinazione residenziale, sono 
comunque consentiti. 

 

            
           Recinzioni: 

 
- Le recinzioni verso le strade pubbliche e private, gli spazi pubblici o di uso 

pubblico dovranno avere un’altezza non superiore a m. 2.00, di tipo a giorno con 
muretto di altezza massima di cm. 60. 

 
- Le recinzioni su spazi privati potranno essere realizzate con tamponamenti ciechi 

sempre con un’altezza massima di m. 2.00. 
 

- Le recinzioni interne ai lotti che delimitano le varie unità d’intervento saranno 
realizzate con siepi vive di altezza non superiore a m. 2.00, con eventuale rete 
interposta, su paletti fissati su zoccolatura di altezza massima di cm. 30 o di cm. 
60 se in pendio. 

 
- Le recinzioni in assenza di allineamento la distanza dalla sede veicolare non 

dovrà essere inferiore a m. 1.50 onde consentire la formazione del marciapiede. 
In caso di allineamento in atto, ampiamente motivato e documentato, si potrà 
derogare.  
 

- I cancelli carrai verso le strade pubbliche, anche nel caso siano richiesti su 
      recinzioni esistenti, dovranno essere arretrati dalla sede veicolare di almeno m.  
      5.00 comprensivi del marciapiede, in modo da consentire la sosta di un veicolo. 

 
- In caso di impossibilità tecnica, ampiamente giustificata e documentata, è 

ammessa l’automazione dell’apertura con comando a distanza. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Basso fabbricato ad uso autorimessa : 
 
- Edificio ad un solo piano fuori terra, od impianti, con copertura a falde inclinate 

con una pendenza massima del 30%, avente un’altezza all’imposta non 
superiore a metri 2.70 ed un’altezza al colmo non superiore a metri 3.00. 

            Copertura in pietra (losa o in alternativa ardesia ) o “simil coppo” di   

            laterizio antichizzato o tegole di alluminio e matallo di color “simil coppo” di  

            laterizio o “simil ardesia” 

Realizzabile: 
- a distanza minima di metri 5.00 dai confini di proprietà oppure a confine previo 

consenso del vicino; 
 
- Non conteggiabile ai fini della volumetria, se costituisce spazio pertinenziale 

della residenza e non supera una superficie coperta di mq. 30 
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7. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafo 5 / 6, all’interno dei lotti di 
pertinenza, dovranno essere riservate delle superfici destinate alla 
formazione di parcheggi nella misura di mq. 10 ogni 100 mc. di 
costruzione, localizzabili per almeno il 50% della loro superficie 
all’esterno della recinzione della proprietà. Le dimensioni dei parcheggi 
dovranno rispettare le disposizioni del nuovo codice della strada e del 
D.M. 236/1986, ai punti 4.2.3 e 8.2.3, nonchè al D.P.R.  503/1996, artt. 
10 e 16, ed in particolare:  larghezza   2,50 m profondi 5,00 m 
parcheggi a pettine e a spina di pesce, mentre le dimensioni stabilite 
per il parcheggio disabili sono le seguenti, larghezza minima di 3,20 m 
e profondità 5,00 m, mentre per i parcheggi posti lungo il senso di 
marcia, larghezza 2,50 m profondità 6,00 m. 

E’ ammessa una superficie inferiore qualora la conformazione del lotto 
non ne permetta la realizzazione nella misura richiesta. In tal caso è 
data al Concessionario possibilità di monetizzazione delle superfici 
mancanti mediante apposita deliberazione di Consiglio Comunale. 
All’interno dei lotti di pertinenza dovranno essere localizzate, inoltre, 
delle superfici destinate a spazi verdi con piantumazione nella misura di 
mq. 5 ogni 100 mc. di costruzione esistente più ampliamento in progetto. 

 
8. Gli interventi di cui ai paragrafi 5 / 6 sono subordinati alla 

corresponsione del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria, nonché al costo di costruzione, come determinati 
dalla Delibera del Consiglio Comunale in vigore al momento del rilascio 
del Permesso di Costruire. 

 
9. Per gli edifici esistenti alla data di adozione del presente Piano, sono 

consentiti interventi di: 
a) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
b) ristrutturazione di tipo “A” - “B” - “C”; 
c) realizzazione di bassi fabbricati ad uso autorimessa, nella misura di 1 
ogni fabbricato ad uso residenziale, nel sottosuolo o fuori terra, di 
pertinenza delle singole unità immobiliari a destinazione residenziale, ai 
sensi dell’art. 9 della Legge n. 122/1989; 
d) ampliamento e sopraelevazione nel rispetto dei parametri per le aree 

libere. 
 

10. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafi 5 / 6, dovrà essere 
garantita l’invarianza idraulica degli interventi attuati, inoltre le misure 
adottate per convogliare i deflussi delle acque meteoriche derivanti 
dalle nuove superfici impermeabilizzante non dovranno aggravare la 
situazione delle aree adiacenti, siano esse già urbanizzate oppure 
agricole. Dovrà essere garantita una superficie minima da mantenere 
permeabile nella misura del 30 % della superficie totale dell’area, 
favorendo l’utilizzo di pavimentazioni concepite con sistemi 
massimamente drenanti e che permettono il grado d inerbimento 
parziale più elevato possibile (tipo marmette autobloccanti forate, etc). 
 

11. Per tutti gli degli interventi edilizi che comportano la realizzazione di 
nuovi corpi di fabbrica, dovranno inoltre essere seguite le 
raccomandazioni progettuali e i principi e le soluzioni tipologiche e 
costruttive di cui alla D.G.R. n. 30-13616 del 22 Marzo 2010, con la 
quale la Giunta Regionale ha approvato le buone pratiche per la qualità 
paesaggistica, suddivise in “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli 
insediamenti. Buone pratiche per la progettazione edilizia” da seguire 
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nella progettazione edilizia” e in “Indirizzi per la qualità paesaggistica 
degli insediamenti. Buone pratiche per la pianificazione locale” da 
seguire nella pianificazione urbanistica attuativa”. 

 
12. Negli edifici esistenti destinati o da destinarsi in tutto o in parte a 

residenza, ai sensi della L.R. 21 del  6 agosto 1998 e della circolare 
P.G.R. 25 gennaio 1999, è consentito il recupero a solo scopo abitativo 
del piano sottotetto (vedere il Capo 11.10), con l'obiettivo di limitare il 
consumo di suolo e di favorire il contenimento dei consumi energetici. 

 
13, Dove la destinazione d’uso è residenziale, sono ammesse, nei limiti  

                         previsti dal piano/regolamento commerciale in vigore, attività  
                         compatibili quali:  

 
- Commercio al dettaglio 
- Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero)  
- Terziario diffuso (Uffici e studi professionali, servizi alla persona,)  
- Artigianato di servizio alla famiglia (acconciatori, lavanderie, prodotti da 
forno e alimentari, abbigliamento, riparatori, copisterie, artigianato 
artistico, ecc.)  
- Attrezzature culturali, per l’istruzione e sedi istituzionali e 
rappresentative  
- Strutture agrituristiche  
- Alberghi e ristoranti  
- Servizi per l’istruzione  

     - Attrezzature di interesse comune 

      
 

Aspetti geologici 

 

 

Estratto della TAV. GB04b della Variante di adeguamento al PAI (fuori scala) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 2) 

 

2 
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L’area interessata dalla istanza di variante n° 2 ricade in classe geologica IIIB2 della Carta di 

sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, di seguito 

si riporta estratto dell’art. 8.04 delle N.T.A. vigenti: 

- Classe IIIB  – ambiti edificati 

 

Nell’ambito di tale classe si è ritenuto di inserire tre suddivisioni, che 
consentono una più precisa modulazione degli indirizzi urbanistici in 
relazione alle possibilità di intervento per la mitigazione della 
pericolosità geologica. 
Gli interventi necessari, indicati nell’elaborato GA03 Cronoprogramma 
degli interventi di riassetto territoriale  per l’attuazione delle previsioni 
urbanistiche nelle aree IIIB, potranno essere distribuiti nel tempo 
secondo un piano organico che valuti volta per volta la ricaduta.  
In merito al meccanismo attuativo degli interventi di riassetto per 
l'eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità in Classe III b, si 
sottolinea che spetterà responsabilmente all'Amministrazione 
comunale verificare che gli stessi abbiano raggiunto l'obiettivo di 
minimizzazione del rischio ai fini della fruibilità urbanistica delle aree 
interessate. A tal fine i progetti delle opere di difesa degli abitati 
devono obbligatoriamente contenere esplicita conferma a firma del 
progettista, del direttore dei lavori e del collaudatore in ordine alla 
concreta ed efficace riduzione del rischio nei confronti dei beni oggetto 
di difesa.  
In ogni caso, gli interventi di sistemazione in progetto non dovranno in 
alcun modo incidere negativamente sulle aree limitrofe, né 
condizionarne la propensione all’edificabilità. 
 
Tra le misure di intervento non strutturali assolutamente necessarie per 
la mitigazione del rischio nelle aree ricadenti in classe IIIB, e più in 
generale per tutte le aree edificate ascritte alla classe III, vi è 
l'inserimento delle stesse nel Piano di Protezione Civile Comunale. 

 

 
 - Sottoclasse IIIB2   
 
Tale classe è rappresentata da settori di conoide e/o potenzialmente 
condizionabili dalla dinamica di versante, nonché da alcune di 
fondovalle interessate in passato da processi di allagamento, spesso 
localizzate a ridosso del limite della fasce B e B di progetto del P.A.I. 
(D.P.C.M. 24/5/01), rispettivamente. L’incremento del carico antropico 
degli edifici esistenti nonché nuove edificazioni o completamenti 
saranno possibili solo in seguito all'attuazione degli interventi di 
sistemazione idrogeologica volti a mitigare le situazione di pericolosità 
esistente. Gli interventi edilizi consentiti sugli edifici esistenti sono 
indicati nell’elaborato GA03 Cronoprogramma degli interventi di 
riassetto territoriale  per l’attuazione delle previsioni urbanistiche nelle 
aree IIIB. 

 

Per maggiori precisazioni e/o prescrizioni si rimanda alla specifica Relazione geologico-

tecnica – elaborato GA01 (04/20) redatta dal dott. geol. Teresio Barbero (GEO sintesi 

Associazione tra professionisti). 
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Scheda riassuntiva area n° 2 

 

N° 
Istanza 

Foglio Particella Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Area 
normativa 

PRGC vigente 

Area normativa 
PRGC in 
variante 

Classe 
geologica 

Capacità 
d’uso 

dei suoli 

2 

 

15 300 900 

(parziale) 

RT - Aree 
totalmente 

edificate 

RC - Aree 
residenziali di 

completamento 

 
IIIB2 

 
IV 

Valutazioni: 

Come si evince da quanto sopra descritto non si registrano particolari e significativi impatti 

tranne il conseguente consumo del suolo che risulta verificato con quanto consentito dal 

vigente P.R.G.C., nonché l’incremento della capacità insediativa residenziale prevista dal 

P.R.G.C. vigente in misura non superiore al 4%.  

La realizzazione delle opere edificatorie è quella dove si potranno verificare le maggiori 

interferenze e/o impatti ambientali. La movimentazione dei mezzi di cantiere, come pure le 

fasi di lavorazione, determinano i tipici fenomeni di emissioni acustiche, polveri e l'incremento 

di traffico sulla viabilità locale dovuto al transito di mezzi. 

Nella fase di esercizio, ad intervento ultimato, non si prevedono significativi impatti. 

Al fine di mitigare l’impatto sul paesaggio dovranno essere adottate tipologie costruttive e i 

materiali propri della tradizione con volumi semplici, tetti a due falde, intonaci tinteggiati, 

recinzioni a giorno, esclusione di riporti con modificazione del terreno. Per garage e accessori 

in composizione esterna dovranno essere utilizzate le stesse tipologie costruttive, favorendo la 

realizzazione di strutture seminterrate sfruttando la naturale pendenza del terreno. 

Come previsto dall’art. 8.04 delle N.T.A. vigenti (Sottoclasse IIIB2 della carta di sintesi della 

pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica), l’incremento del 

carico antropico relativo alla nuova edificazione sarà possibile solo in seguito all'attuazione 

degli interventi di sistemazione idrogeologica volti a mitigare le situazioni di pericolosità 

esistente come previste dal Cronoprogramma (Elaborato GA03). 

Inoltre, alla realizzazione delle opere edificatorie dell’area urbanistica in esame sarà 

associata anche la realizzazione di opere di mitigazione/compensazione, cioè di opere con 

valenza ambientale non strettamente collegate con gli impatti indotti dal progetto stesso, ma 

realizzate a parziale compensazione dell’impatto prodotto, specie se non completamente 

mitigabile.  La tipologia dell’intervento compensativo sarà definita con l’amministrazione 

comunale al momento della edificazione dell’area.  

 

Istanza di Variante n° 3  

Descrizione dell’area 

L’area in oggetto è ubicata a sud del concentrico del comune di Quincinetto, in una zona già 

urbanizzata, ai margini di una zona pressoché edificata, posta su via Scalaro, precisamente al 

numero civico 5.  

L’area in questione risulta già edificata, in quanto sul lotto è presente un ampio fabbricato a 

tre piani fuori terra di circa 360 mq con antistante area cortiliva pavimentata con marmette 

autobloccanti e ingresso carraio e pedonale su via Scalaro (Imm. 6-7-8).  
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Immagine 6 

Immagine 7 
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Dati catastali  

 

L’area è distinta: 

Al catasto terreni: Foglio 14 particelle 409 per una superficie territoriale di 812 mq  

Al catasto fabbricati: 

Foglio 14 particelle 409 sub 2 – cat. C/2  (Magazzino/deposito) – 108 mq - piano terreno;  

Foglio 14 particella 409 sub 3 – cat. C/6 (Autorimessa) – 67 mq – piano terreno; 

Foglio 14 particella 409 sub 4 – cat. C/6 (Autorimessa) – 83 mq – piano terreno; 

Foglio 14 particella 409 sub 5 – cat. A/10 (Uffici) – 1,5 vani – piano primo; 

Foglio 14 particella 409 sub 6 – cat. A/2 (Abitazione di tipo civile) – 4,5 mq – piano primo; 

Foglio 14 particelle 409 sub 7 – cat. C/2  (Magazzino/deposito) – 118 mq - piano secondo;  

 

 

 

 

Immagine 8 
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Estratto di Mappa catastale – Foglio 14 part. 409 – Scala 1:1000 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 3) 

 

 
Capacità d’uso dei suoli 
 
La capacità d'uso dei suoli è una classificazione che differenzia le terre a seconda delle 

potenzialità produttive agricole delle diverse tipologie pedologiche. 

La Regione Piemonte individua otto classi di capacità produttiva dalla 1° (quella a maggiore 

capacità produttiva) all’8°. Le classi considerate utili per l’attività sono le prime quattro, 

mentre dalla 5° all’8° sono tendenzialmente considerate non adatte all’agricoltura di tipo 

seminativo. 

I caratteri che determinano la capacità produttiva del suolo sono, la profondità utile, ovvero lo 

spessore dello strato di terra fertile, la pendenza del terreno, la percentuale di pietrosità, la 

fertilità, la disponibilità di O2, la lavorabilità, la frequenza di inondazioni, la presenza di 

fenomeni di erosione e franosità. Di seguito si riporta la tabella riassuntiva con le 

caratteristiche di ogni singola Classe: 

3 
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Di seguito si restituisce in estratto la carta desunta dal Geoportale ARPA Piemonte che 

individua la classe di capacità d’uso dei suoli della zona oggetto di  variante parziale.  

L’area è individuata in classe IV – quarta:  Suoli con molte limitazioni che restringono la scelta delle 

colture agrarie e richiedono specifiche pratiche agronomiche. 

 

 

Cartografia (fuori scala) estratta dal Geoportale ARPA Piemonte 

 

 

Destinazione urbanistica 

 

L’area è individuata nel P.R.G.C. vigente in area SC – Aree Artigianato servizi e commercio. La 

variante parziale al P.R.G.C. prevede la trasformazione di detta zona in area RC – Aree 

residenziali di completamento. 

 

 

 

 

 

 

 

3 
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Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC VIGENTE (fuori scala) 

 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 3) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 
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Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

 

5.00 AREE A DESTINAZIONE ARTIGIANALE E COMMERCIALE 

-          (SC) 
 
 

5.01  AREE PRODUTTIVE CONSOLIDATE 

 
1. Sono le attività a carattere artigianale, per la lavorazione e la 

trasformazione di materie nel settore primario e secondario in 
particolare: 

- Le aree SC sono una zona produttiva già consolidata che contiene 
al suo interno delle attività di piccole dimensioni a carattere 
artigianale.  

Obiettivo del P.R.G.C. è contenere il carico urbanistico e permettere gli 
interventi necessari per eventuali adeguamenti tecnologici, funzionali e 
fisici degli edifici esistenti. 
La destinazione d’uso propria è per attività produttive a carattere 
artigianale. 
 

2. E' possibile edificare solamente nelle porzioni di territorio non comprese 
nella perimetrazione della Classe IIIA e IIIB della Carta di sintesi della 
Pericolosità Geomorfologica. Nuove costruzioni in classe  IIIB2 saranno 
possibili solo a seguito della realizzazione delle opere di riassetto 
territoriale previste dal Cronoprogramma (Elaborato GA03). 

 
3. Le destinazioni d’uso in atto negli edifici esistenti al momento di 

adozione del progetto definitivo del P.R.G.C. sono confermate, salvo 
che le attività siano oggetto di provvedimenti per la tutela dell’igiene e 
della salute pubblica. 

 
4. Sono ammessi interventi di: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
b) ristrutturazione di tipo “A” e “B” per l’adeguamento tecnologico e 

funzionale degli edifici esistenti; 
c) modificazioni delle attività insediate che comportino cambiamenti del 

settore, ramo, classe, o sottoclasse di attività, così come definiti dalla 
classificazione Istat, purché subordinati ad autorizzazione; 

d) completamento o ampliamento nell’ambito delle aree in proprietà; 
e) costruzione di edifici ad uso residenziale esclusivamente in 

accorpamento con l’edificio produttivo e limitatamente all’abitazione 
del proprietario o del personale di custodia, fino ad un massimo di 
150 mq. di superficie utile lorda residenziale per ogni unità produttiva, 
comunque nel rispetto del rapporto di copertura fondiario massimo 
del 50%; 

f) demolizione totale di edifici fatiscenti e ricostruzione nel rispetto dei 
parametri elencati al successivo paragrafo 5; 

g) adeguamento per specifici obblighi di legge. 
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5. I Permessi di costruire per la edificazione possono essere ottenuti 
esclusivamente da soggetti regolarmente iscritti alla CCIA come 
artigiano/ditta commerciale a titolo principale. 

 
6. Gli interventi di cui alle lettere d), e), f) del precedente paragrafo 4 

dovranno rispettare i seguenti parametri: 
 
 

•   indice di utilizzazione fondiario max:       0.60 mq/mq 

•    rapporto di copertura fondiario max:                  50% 

• altezza massima degli edifici al colmo:                10 m 

•      distanza minima dai confini:                              5 m 

• distanza minima dal ciglio stradale:                         10 m 

• aree a servizi pubblici (art. 21 della L.R. n. 56/1977):         10% Sf 

• aree a parcheggi privati:                          10% Sf 

• aree a verde privato con alberi di alto fusto:              20%Sf 

• altezza massima delle recinzioni:                           2 m 
 

 
 

7.  La superficie da destinare a parcheggio sia pubblico esterno  che 
privato (50/50) potrà essere reperita all’interno degli edifici, nel piano 
interrato e all’esterno dell’edificio purché queste siano pavimentate. 

 
8. Dove la destinazione d’uso è artigianale - Commerciale, sono ammesse, 
nei limiti previsti dal piano e/o regolamento commerciale in vigore, attività 
compatibili quali:  

 
- Commercio al dettaglio 
- Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero)  
- Terziario diffuso (Uffici e studi professionali, servizi alla persona,)  
- Artigianato di servizio alla famiglia (acconciatori, lavanderie, prodotti da 
forno e alimentari, abbigliamento, riparatori, copisterie, artigianato 
artistico, ecc.)  
- Attrezzature culturali, per l’istruzione e sedi istituzionali e 
rappresentative  
- Alberghi e ristoranti  
- Servizi per l’istruzione  

     - Attrezzature di interesse comune 
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Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC in VARIANTE - Scala 1:2000 

 

 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 3) 

 

 

 

La variazione cartografica sopra esposta verrà riprodotta e aggiornata sulle tavole 
grafiche del Vigente P.R.G.C.  

 

 

 

 

3 
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Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

 

4.02  AREE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO (RC) 

   
 

1. Sono aree di una certa dimensione che non risultano pertinenze di 
proprietà già edificate e sono libere da ogni tipo di edificazione. Il 
completamento della edificazione ad insediamento diffusivo, prevista dal 
P.R.G.C., comporta un incremento delle dotazioni infrastrutturali per la 
definitiva urbanizzazione delle aree interessate.  
Obiettivo prioritario è il completamento edilizio delle aree inedificate con 
il riordino dell’impianto urbanistico e l’adeguamento della rete 
infrastrutturale e della dotazione di servizi. 
 

2. E' possibile edificare solamente nelle porzioni di territorio non comprese 
nella perimetrazione delle Classi IIIB3, IIIB4, IIIA1, IIIA2 e IIIA3 della Carta 
di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica. Considerata la minima entità 
ricadente in classe IIIA. il calcolo della volumetria  potrà essere effettuato 
sull'intero lotto. Non sono consentite nuove unità abitative nella classi IIIB3 
e IIIB4. 

 
3. Nelle porzioni di territorio comprese all’interno della perimetrazione della 
Classe IIIB2 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica, 
considerato il grado di pericolosità e di rischio, oltre agli interventi di 
riassetto di carattere pubblico, necessari per la tutela del patrimonio 
urbanistico esistente, sono consentiti unicamente gli interventi meglio 
specificati al successivo Capo 8.04.4. In assenza di interventi di riassetto 
territoriale di carattere pubblico, saranno consentite solo trasformazioni che 
non aumentino il carico antropico, ovvero nuove opere o nuove costruzioni 
saranno ammesse solo a seguito dell’attuazione degli interventi di riassetto 
e dell’avvenuta eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità.  

 
4. Al fine di facilitare la formazione di iniziative unitarie tra le proprietà, lo      

                        Strumento Urbanistico Esecutivo potrà essere frazionato in unità  
                         Minime, comprensive delle urbanizzazioni, cui potrà essere limitato  
                         l’intervento di nuova  edificazione, purché la superficie minima del lotto  
                         non sia inferiore a mq. 2.500. 

 
5. Nelle altre aree le previsioni del P.R.G.C. si attuano di norma con  

semplice permesso di costruire, singolo o in comparto. 
  La destinazione d’uso è residenziale. 

 
6. L’edificazione per uso residenziale, oltre alle condizioni generali fissate 
per gli interventi edilizi di nuova costruzione, dovrà rispettare i seguenti 
parametri: 

 
 

 

• Indice di densità territoriale max:         0,70 mc/mq 

• rapporto di copertura max:                         30% 

• altezza max degli edifici al filo gronda:                   7.50 m 

• distanza minima dai confini:                      5 m 

• parcheggi privati:            10 mq/100 mc 
• verde privato:                         5 mq/100 mc 
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• distanza dalla strada pubblica 
     (vedere codice della strada):                                           5 m 

• distanza tra i fabbricati:                                                  10 m 

• nelle aree residenziali il piano  
            di campagna non potrà essere  
            innalzato oltre       metri 1.50  

. 

 
Ampliamenti: 
 

• fabbricato fino a 300 mc ampliamento del 40%  del volume; 

• da 300a 600 mc ampliamento del 20% del volume; 

• oltre 600 mc ampliamento del 10%  del volume; 

• 25 mq. netti, per ogni unità immobiliare a destinazione residenziale, sono 
comunque consentiti. 

 

            
           Recinzioni: 

 
- Le recinzioni verso le strade pubbliche e private, gli spazi pubblici o di uso 

pubblico dovranno avere un’altezza non superiore a m. 2.00, di tipo a giorno con 
muretto di altezza massima di cm. 60. 

 
- Le recinzioni su spazi privati potranno essere realizzate con tamponamenti ciechi 

sempre con un’altezza massima di m. 2.00. 
 

- Le recinzioni interne ai lotti che delimitano le varie unità d’intervento saranno 
realizzate con siepi vive di altezza non superiore a m. 2.00, con eventuale rete 
interposta, su paletti fissati su zoccolatura di altezza massima di cm. 30 o di cm. 
60 se in pendio. 

 
- Le recinzioni in assenza di allineamento la distanza dalla sede veicolare non 

dovrà essere inferiore a m. 1.50 onde consentire la formazione del marciapiede. 
In caso di allineamento in atto, ampiamente motivato e documentato, si potrà 
derogare.  
 

- I cancelli carrai verso le strade pubbliche, anche nel caso siano richiesti su 
      recinzioni esistenti, dovranno essere arretrati dalla sede veicolare di almeno m.  
      5.00 comprensivi del marciapiede, in modo da consentire la sosta di un veicolo. 

 
- In caso di impossibilità tecnica, ampiamente giustificata e documentata, è 

ammessa l’automazione dell’apertura con comando a distanza. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Basso fabbricato ad uso autorimessa : 
 
- Edificio ad un solo piano fuori terra, od impianti, con copertura a falde inclinate 

con una pendenza massima del 30%, avente un’altezza all’imposta non 
superiore a metri 2.70 ed un’altezza al colmo non superiore a metri 3.00. 

            Copertura in pietra (losa o in alternativa ardesia ) o “simil coppo” di   

            laterizio antichizzato o tegole di alluminio e matallo di color “simil coppo” di  

            laterizio o “simil ardesia” 

Realizzabile: 
- a distanza minima di metri 5.00 dai confini di proprietà oppure a confine previo 

consenso del vicino; 
 
- Non conteggiabile ai fini della volumetria, se costituisce spazio pertinenziale 

della residenza e non supera una superficie coperta di mq. 30 
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7. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafo 5 / 6, all’interno dei lotti di 
pertinenza, dovranno essere riservate delle superfici destinate alla 
formazione di parcheggi nella misura di mq. 10 ogni 100 mc. di costruzione, 
localizzabili per almeno il 50% della loro superficie all’esterno della 
recinzione della proprietà. Le dimensioni dei parcheggi dovranno rispettare 
le disposizioni del nuovo codice della strada e del D.M. 236/1986, ai punti 
4.2.3 e 8.2.3, nonchè al D.P.R.  503/1996, artt. 10 e 16, ed in particolare:  
larghezza   2,50 m profondi 5,00 m parcheggi a pettine e a spina di pesce, 
mentre le dimensioni stabilite per il parcheggio disabili sono le seguenti, 
larghezza minima di 3,20 m e profondità 5,00 m, mentre per i parcheggi 
posti lungo il senso di marcia, larghezza 2,50 m profondità 6,00 m. 

E’ ammessa una superficie inferiore qualora la conformazione del lotto 
non ne permetta la realizzazione nella misura richiesta. In tal caso è 
data al Concessionario possibilità di monetizzazione delle superfici 
mancanti mediante apposita deliberazione di Consiglio Comunale. 
All’interno dei lotti di pertinenza dovranno essere localizzate, inoltre, 
delle superfici destinate a spazi verdi con piantumazione nella misura di 
mq. 5 ogni 100 mc. di costruzione esistente più ampliamento in progetto. 

 
8. Gli interventi di cui ai paragrafi 5 / 6 sono subordinati alla corresponsione 
del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, 
nonché al costo di costruzione, come determinati dalla Delibera del 
Consiglio Comunale in vigore al momento del rilascio del Permesso di 
Costruire. 
 
9. Per gli edifici esistenti alla data di adozione del presente Piano, sono 
consentiti interventi di: 

e) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
f) ristrutturazione di tipo “A” - “B” - “C”; 
g) realizzazione di bassi fabbricati ad uso autorimessa, nella misura di 1 
ogni fabbricato ad uso residenziale, nel sottosuolo o fuori terra, di 
pertinenza delle singole unità immobiliari a destinazione residenziale, ai 
sensi dell’art. 9 della Legge n. 122/1989; 
h) ampliamento e sopraelevazione nel rispetto dei parametri per le aree 

libere. 
 

10. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafi 5 / 6, dovrà essere 
garantita l’invarianza idraulica degli interventi attuati, inoltre le misure 
adottate per convogliare i deflussi delle acque meteoriche derivanti dalle 
nuove superfici impermeabilizzante non dovranno aggravare la situazione 
delle aree adiacenti, siano esse già urbanizzate oppure agricole. Dovrà 
essere garantita una superficie minima da mantenere permeabile nella 
misura del 30 % della superficie totale dell’area, favorendo l’utilizzo di 
pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e che 
permettono il grado d inerbimento parziale più elevato possibile (tipo 
marmette autobloccanti forate, etc). 

 
11. Per tutti gli degli interventi edilizi che comportano la realizzazione di 
nuovi corpi di fabbrica, dovranno inoltre essere seguite le raccomandazioni 
progettuali e i principi e le soluzioni tipologiche e costruttive di cui alla 
D.G.R. n. 30-13616 del 22 Marzo 2010, con la quale la Giunta Regionale 
ha approvato le buone pratiche per la qualità paesaggistica, suddivise in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la progettazione edilizia” da seguire nella progettazione edilizia” e in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la pianificazione locale” da seguire nella pianificazione urbanistica 
attuativa”. 
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12. Negli edifici esistenti destinati o da destinarsi in tutto o in parte a 

residenza, ai sensi della L.R. 21 del  6 agosto 1998 e della circolare 
P.G.R. 25 gennaio 1999, è consentito il recupero a solo scopo abitativo 
del piano sottotetto (vedere il Capo 11.10), con l'obiettivo di limitare il 
consumo di suolo e di favorire il contenimento dei consumi energetici. 

 
13, Dove la destinazione d’uso è residenziale, sono ammesse, nei limiti  

                         previsti dal piano/regolamento commerciale in vigore, attività  
                         compatibili quali:  

 
- Commercio al dettaglio 
- Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero)  
- Terziario diffuso (Uffici e studi professionali, servizi alla persona,)  
- Artigianato di servizio alla famiglia (acconciatori, lavanderie, prodotti da 
forno e alimentari, abbigliamento, riparatori, copisterie, artigianato 
artistico, ecc.)  
- Attrezzature culturali, per l’istruzione e sedi istituzionali e 
rappresentative  
- Strutture agrituristiche  
- Alberghi e ristoranti  
- Servizi per l’istruzione  

     - Attrezzature di interesse comune 

      
 

Aspetti geologici 

 

 

Estratto della TAV. GB04b della Variante di adeguamento al PAI (fuori scala) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 3) 

 

L’area interessata dalla istanza di variante n° 3 ricade parte in classe geologica IIIB2 e, per una 

piccola porzione individuata lungo via Sacalaro, in classe geologica IIIA3 della Carta di sintesi 

3 
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della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica. Di seguito si 

riporta l’estratto dell’art. 8.04 delle N.T.A. vigenti: 

 

8.04.3 CLASSE III (Aree in cui sussistono condizioni di pericolosità geologica) 
                                
 

Tale classe è ampiamente rappresentata nell’ambito del territorio, e 
comprende i settori di versante in cui sono state riconosciute 
significative condizioni di pericolosità geologica reali o potenziali, talvolta 
confermate dalla documentazione storica esistente, i settori compresi 
entro le fasce di rispetto dei corsi d’acqua, nonché le aree di conoide a 
pericolosità elevata e quelle a pericolosità medio/moderata prive di 
opere di difesa o interessate da interventi di sistemazione inefficaci o 
negativi.  
Nell’ambito di tale classe sono state operate le seguenti  suddivisioni:  
 

AMBITI INEDIFICATI 

− Classe III A   

Sottoclasse III A1 
Sottoclasse III A2 
Sottoclasse III A3      

AMBITI EDIFICATI 

− Classe III B 

Sottoclasse III B2 
Sottoclasse III B3 
Sottoclasse III b4 
 

 
- Sottoclasse IIIA3   
 
Si riferisce in genere a porzioni di territorio ricadenti all’interno di 
perimetri di dissesti o entro le Fasce Fluviali. Sugli edifici esistenti sono 
consentiti gli interventi indicati agli artt. 9 - 29- 30 delle N.d.A del PAI. 
Per gli eventuali edifici esistenti ricadenti in classe IIIA3 si applicano le 
prescrizioni di cui all’artt. 9, 29 e 30 delle Norme di Attuazione del PAI.  
Gli interventi consentiti dovranno essere supportati da uno studio 
geologico a norma del D.M. 11/3/1988, del D.M. 14/01/2008 e s.m.i.. 

 

- Classe IIIB  – ambiti edificati 

 

Nell’ambito di tale classe si è ritenuto di inserire tre suddivisioni, che 
consentono una più precisa modulazione degli indirizzi urbanistici in 
relazione alle possibilità di intervento per la mitigazione della 
pericolosità geologica. 
Gli interventi necessari, indicati nell’elaborato GA03 Cronoprogramma 
degli interventi di riassetto territoriale  per l’attuazione delle previsioni 
urbanistiche nelle aree IIIB, potranno essere distribuiti nel tempo 
secondo un piano organico che valuti volta per volta la ricaduta.  
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In merito al meccanismo attuativo degli interventi di riassetto per 
l'eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità in Classe III b, si 
sottolinea che spetterà responsabilmente all'Amministrazione 
comunale verificare che gli stessi abbiano raggiunto l'obiettivo di 
minimizzazione del rischio ai fini della fruibilità urbanistica delle aree 
interessate. A tal fine i progetti delle opere di difesa degli abitati 
devono obbligatoriamente contenere esplicita conferma a firma del 
progettista, del direttore dei lavori e del collaudatore in ordine alla 
concreta ed efficace riduzione del rischio nei confronti dei beni oggetto 
di difesa.  
In ogni caso, gli interventi di sistemazione in progetto non dovranno in 
alcun modo incidere negativamente sulle aree limitrofe, né 
condizionarne la propensione all’edificabilità. 
Tra le misure di intervento non strutturali assolutamente necessarie per 
la mitigazione del rischio nelle aree ricadenti in classe IIIB, e più in 
generale per tutte le aree edificate ascritte alla classe III, vi è 
l'inserimento delle stesse nel Piano di Protezione Civile Comunale. 

 
 - Sottoclasse IIIB2   
 
Tale classe è rappresentata da settori di conoide e/o potenzialmente 
condizionabili dalla dinamica di versante, nonché da alcune di 
fondovalle interessate in passato da processi di allagamento, spesso 
localizzate a ridosso del limite della fasce B e B di progetto del P.A.I. 
(D.P.C.M. 24/5/01), rispettivamente. L’incremento del carico antropico 
degli edifici esistenti nonché nuove edificazioni o completamenti 
saranno possibili solo in seguito all'attuazione degli interventi di 
sistemazione idrogeologica volti a mitigare le situazione di pericolosità 
esistente. Gli interventi edilizi consentiti sugli edifici esistenti sono 
indicati nell’elaborato GA03 Cronoprogramma degli interventi di 
riassetto territoriale  per l’attuazione delle previsioni urbanistiche nelle 
aree IIIB. 
 

Per maggiori precisazioni e/o prescrizioni si rimanda alla specifica Relazione 
geologico-tecnica – elaborato GA01 (04/20) redatta dal dott. geol. Teresio Barbero 
(GEO sintesi Associazione tra professionisti). 
 

Scheda riassuntiva area n° 3 

N° 
Istanza 

Foglio Particella Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Area 
normativa 

PRGC vigente 

Area normativa 
PRGC in 
variante 

Classe 
geologica 

Capacità 
d’uso 

dei suoli 

 

3 

 

 

14 

 

409 

 

812 

 

SC - Aree 
Artigianato 

servizi e 
commercio 

 
RC - Aree 

residenziali di 
completamento 

 
IIIA3 

IIIB2 

 
IV 

Valutazioni: 

Come si evince da quanto sopra descritto non si registrano evidenti impatti ambientali. La 

trasformazione dell’area da SC a RC non comporta consumo del suolo e/o ulteriore 

significativo carico antropico in quanto l’area risulta pressoché già edificata. Inoltre, le 

caratteriste del fabbricato esistente risultano compatibili con la destinazione d’uso 

residenziale. 
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Istanza di variante n° 4  

 

Descrizione dell’area 

L’area in oggetto è ubicata a sud del concentrico del comune di Quincinetto, in una zona già 

urbanizzata, ai margini di una zona pressoché edificata, posta lungo via Scalaro.  

Sui terreni è presente un’area di cantiere apparentemente abbandonata sulla quale insiste un 

fabbricato in corso di costruzione a due piani fuori terra già oggetto di Concessione Edilizia n° 

20/01 rilasciata dal Comune di Quincinetto in data 22.10.2001 per “la costruzione di fabbricati 

artigianali con annesso basso fabbricato e abitazione civile del conduttore” (Allegato B). Il 

titolo edilizio ad oggi risulta scaduto (Imm. 9-10).  

 

 

 

 

 

 
Immagine 9 
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Dati catastali  

 

L’area è distinta al catasto terreni al Foglio 14 particelle 502 (prato irriguo) - 504 (prato irriguo 

arborato) per una superficie territoriale di 1351 mq.  

 

 

 

Estratto di Mappa catastale – Foglio 14 part. 502 – 504 – Scala 1:1000 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 4) 

Immagine 10 

4 
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Capacità d’uso dei suoli 
 
La capacità d'uso dei suoli è una classificazione che differenzia le terre a seconda delle 

potenzialità produttive agricole delle diverse tipologie pedologiche. 

La Regione Piemonte individua otto classi di capacità produttiva dalla 1° (quella a maggiore 

capacità produttiva) all’8°. Le classi considerate utili per l’attività sono le prime quattro, 

mentre dalla 5° all’8° sono tendenzialmente considerate non adatte all’agricoltura di tipo 

seminativo. 

I caratteri che determinano la capacità produttiva del suolo sono, la profondità utile, ovvero lo 

spessore dello strato di terra fertile, la pendenza del terreno, la percentuale di pietrosità, la 

fertilità, la disponibilità di O2, la lavorabilità, la frequenza di inondazioni, la presenza di 

fenomeni di erosione e franosità. Di seguito si riporta la tabella riassuntiva con le 

caratteristiche di ogni singola Classe: 

 

 

Di seguito si restituisce in estratto la carta desunta dal Geoportale ARPA Piemonte che 

individua la classe di capacità d’uso dei suoli della zona oggetto di  variante parziale.  

L’area è individuata in classe II – seconda: Suoli con alcune moderate limitazioni che riducono la 

produzione delle colture agrarie. 

 

 

3 
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Cartografia (fuori scala) estratta dal Geoportale ARPA Piemonte 

 

 

Destinazione urbanistica 

 

L’area è individuata nel P.R.G.C. vigente in area SC – Aree Artigianato servizi e commercio. La 

variante parziale al P.R.G.C. prevede la trasformazione di detta zona in area RC – Aree 

residenziali di completamento. 

 

 

 

Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC VIGENTE (fuori scala) 

 

 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 4) 

 

 

 

 

 

 

 

4 
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Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

 

5.00 AREE A DESTINAZIONE ARTIGIANALE E COMMERCIALE 

-          (SC) 
 
 

5.01  AREE PRODUTTIVE CONSOLIDATE 

 
                   1. Sono le attività a carattere artigianale, per la lavorazione e la   
                       trasformazione di materie nel settore primario e secondario in    
                       particolare: 

- Le aree SC sono una zona produttiva già consolidata che contiene 
al suo interno delle attività di piccole dimensioni a carattere 
artigianale.  

Obiettivo del P.R.G.C. è contenere il carico urbanistico e permettere gli 
interventi necessari per eventuali adeguamenti tecnologici, funzionali e 
fisici degli edifici esistenti. 
La destinazione d’uso propria è per attività produttive a carattere 
artigianale. 
 

2. E' possibile edificare solamente nelle porzioni di territorio non comprese 
nella perimetrazione della Classe IIIA e IIIB della Carta di sintesi della 
Pericolosità Geomorfologica. Nuove costruzioni in classe  IIIB2 saranno 
possibili solo a seguito della realizzazione delle opere di riassetto 
territoriale previste dal Cronoprogramma (Elaborato GA03). 

 
3. Le destinazioni d’uso in atto negli edifici esistenti al momento di 

adozione del progetto preliminare del P.R.G.C. sono confermate, salvo 
che le attività siano oggetto di provvedimenti per la tutela dell’igiene e 
della salute pubblica. 

 
4. Sono ammessi interventi di: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
b) ristrutturazione di tipo “A” e “B” per l’adeguamento tecnologico e 
funzionale degli edifici esistenti; 
c) modificazioni delle attività insediate che comportino cambiamenti del 
settore, ramo, classe, o sottoclasse di attività, così come definiti dalla 
classificazione Istat, purché subordinati ad autorizzazione; 
d) completamento o ampliamento nell’ambito delle aree in proprietà; 
e) costruzione di edifici ad uso residenziale esclusivamente in 
accorpamento con l’edificio produttivo e limitatamente all’abitazione del 
proprietario o del personale di custodia, fino ad un massimo di 150 mq. 
di superficie utile lorda residenziale per ogni unità produttiva, comunque 
nel rispetto del rapporto di copertura fondiario massimo del 50%; 
f) demolizione totale di edifici fatiscenti e ricostruzione nel rispetto dei 
parametri elencati al successivo paragrafo 6; 
g) adeguamento per specifici obblighi di legge. 
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5. I Permessi di costruire per la edificazione possono essere ottenuti 
esclusivamente da soggetti regolarmente iscritti alla CCIA come 
artigiano/ditta commerciale a titolo principale. 

 
6. Gli interventi di cui alle lettere d), e), f) del precedente paragrafo 4 

dovranno rispettare i seguenti parametri: 
 
 

•   indice di utilizzazione fondiario max:     0.60 mq/mq 

•    rapporto di copertura fondiario max:                50% 

• altezza massima degli edifici al colmo:                10 m 

•      distanza minima dai confini:                              5 m 

• distanza minima dal ciglio stradale:                         10 m 

• aree a servizi pubblici (art. 21 della L.R. n. 56/1977):         10% Sf 

• aree a parcheggi privati:                          10% Sf 

• aree a verde privato con alberi di alto fusto:              20%Sf 

• altezza massima delle recinzioni:                           2 m 
 

 
 

7. La superficie da destinare a parcheggio sia pubblico esterno  che privato 
(50/50) potrà essere reperita all’interno degli edifici, nel piano interrato e 
all’esterno dell’edificio purché queste siano pavimentate. 

 
8. Dove la destinazione d’uso è artigianale - Commerciale, sono 
ammesse, nei limiti previsti dal piano e/o regolamento commerciale in 
vigore, attività compatibili quali:  

 
- Commercio al dettaglio 
- Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero)  
- Terziario diffuso (Uffici e studi professionali, servizi alla persona,)  
- Artigianato di servizio alla famiglia (acconciatori, lavanderie, prodotti da 
forno e alimentari, abbigliamento, riparatori, copisterie, artigianato 
artistico, ecc.)  
- Attrezzature culturali, per l’istruzione e sedi istituzionali e 
rappresentative  
- Alberghi e ristoranti  
- Servizi per l’istruzione  

     - Attrezzature di interesse comune 
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Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC in VARIANTE - Scala 1:2000 

 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 4) 

 

 

 

La variazione cartografica sopra esposta verrà riprodotta e aggiornata sulle tavole 

grafiche del Vigente P.R.G.C.  

 

 

 

 

4 
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Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

 

4.02  AREE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO (RC) 

   
 

1. Sono aree di una certa dimensione che non risultano pertinenze di 
proprietà già edificate e sono libere da ogni tipo di edificazione. Il 
completamento della edificazione ad insediamento diffusivo, prevista dal 
P.R.G.C., comporta un incremento delle dotazioni infrastrutturali per la 
definitiva urbanizzazione delle aree interessate.  
Obiettivo prioritario è il completamento edilizio delle aree inedificate con 
il riordino dell’impianto urbanistico e l’adeguamento della rete 
infrastrutturale e della dotazione di servizi. 
 

2. E' possibile edificare solamente nelle porzioni di territorio non comprese 
nella perimetrazione delle Classi IIIB3, IIIB4, IIIA1, IIIA2 e IIIA3 della Carta 
di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica. Considerata la minima entità 
ricadente in classe IIIA. il calcolo della volumetria  potrà essere effettuato 
sull'intero lotto. Non sono consentite nuove unità abitative nella classi IIIB3 
e IIIB4. 

 
3. Nelle porzioni di territorio comprese all’interno della perimetrazione della 
Classe IIIB2 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica, 
considerato il grado di pericolosità e di rischio, oltre agli interventi di 
riassetto di carattere pubblico, necessari per la tutela del patrimonio 
urbanistico esistente, sono consentiti unicamente gli interventi meglio 
specificati al successivo Capo 8.04.4. In assenza di interventi di riassetto 
territoriale di carattere pubblico, saranno consentite solo trasformazioni che 
non aumentino il carico antropico, ovvero nuove opere o nuove costruzioni 
saranno ammesse solo a seguito dell’attuazione degli interventi di riassetto 
e dell’avvenuta eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità.  

 
4. Al fine di facilitare la formazione di iniziative unitarie tra le proprietà, lo      

                        Strumento Urbanistico Esecutivo potrà essere frazionato in unità  
                         Minime, comprensive delle urbanizzazioni, cui potrà essere limitato  
                         l’intervento di nuova  edificazione, purché la superficie minima del lotto  
                         non sia inferiore a mq. 2.500. 

 
5. Nelle altre aree le previsioni del P.R.G.C. si attuano di norma con  

semplice permesso di costruire, singolo o in comparto. 
  La destinazione d’uso è residenziale. 

 
6. L’edificazione per uso residenziale, oltre alle condizioni generali fissate 
per gli interventi edilizi di nuova costruzione, dovrà rispettare i seguenti 
parametri: 

 
 

 

• Indice di densità territoriale max:         0,70 mc/mq 

• rapporto di copertura max:                         30% 

• altezza max degli edifici al filo gronda:                   7.50 m 

• distanza minima dai confini:                      5 m 

• parcheggi privati:            10 mq/100 mc 
• verde privato:                         5 mq/100 mc 
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• distanza dalla strada pubblica 
     (vedere codice della strada):                                           5 m 

• distanza tra i fabbricati:                                                  10 m 

• nelle aree residenziali il piano  
            di campagna non potrà essere  
            innalzato oltre       metri 1.50  

. 

 
Ampliamenti: 
 

• fabbricato fino a 300 mc ampliamento del 40%  del volume; 

• da 300a 600 mc ampliamento del 20% del volume; 

• oltre 600 mc ampliamento del 10%  del volume; 

• 25 mq. netti, per ogni unità immobiliare a destinazione residenziale, sono 
comunque consentiti. 

 

            
           Recinzioni: 

 
- Le recinzioni verso le strade pubbliche e private, gli spazi pubblici o di uso 

pubblico dovranno avere un’altezza non superiore a m. 2.00, di tipo a giorno con 
muretto di altezza massima di cm. 60. 

 
- Le recinzioni su spazi privati potranno essere realizzate con tamponamenti ciechi 

sempre con un’altezza massima di m. 2.00. 
 

- Le recinzioni interne ai lotti che delimitano le varie unità d’intervento saranno 
realizzate con siepi vive di altezza non superiore a m. 2.00, con eventuale rete 
interposta, su paletti fissati su zoccolatura di altezza massima di cm. 30 o di cm. 
60 se in pendio. 

 
- Le recinzioni in assenza di allineamento la distanza dalla sede veicolare non 

dovrà essere inferiore a m. 1.50 onde consentire la formazione del marciapiede. 
In caso di allineamento in atto, ampiamente motivato e documentato, si potrà 
derogare.  
 

- I cancelli carrai verso le strade pubbliche, anche nel caso siano richiesti su 
      recinzioni esistenti, dovranno essere arretrati dalla sede veicolare di almeno m.  
      5.00 comprensivi del marciapiede, in modo da consentire la sosta di un veicolo. 

 
- In caso di impossibilità tecnica, ampiamente giustificata e documentata, è 

ammessa l’automazione dell’apertura con comando a distanza. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Basso fabbricato ad uso autorimessa : 
 
- Edificio ad un solo piano fuori terra, od impianti, con copertura a falde inclinate 

con una pendenza massima del 30%, avente un’altezza all’imposta non 
superiore a metri 2.70 ed un’altezza al colmo non superiore a metri 3.00. 

            Copertura in pietra (losa o in alternativa ardesia ) o “simil coppo” di   

            laterizio antichizzato o tegole di alluminio e matallo di color “simil coppo” di  

            laterizio o “simil ardesia” 

Realizzabile: 
- a distanza minima di metri 5.00 dai confini di proprietà oppure a confine previo 

consenso del vicino; 
 
- Non conteggiabile ai fini della volumetria, se costituisce spazio pertinenziale 

della residenza e non supera una superficie coperta di mq. 30 
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7. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafo 5 / 6, all’interno dei lotti di 
pertinenza, dovranno essere riservate delle superfici destinate alla 
formazione di parcheggi nella misura di mq. 10 ogni 100 mc. di costruzione, 
localizzabili per almeno il 50% della loro superficie all’esterno della 
recinzione della proprietà. Le dimensioni dei parcheggi dovranno rispettare 
le disposizioni del nuovo codice della strada e del D.M. 236/1986, ai punti 
4.2.3 e 8.2.3, nonchè al D.P.R.  503/1996, artt. 10 e 16, ed in particolare:  
larghezza   2,50 m profondi 5,00 m parcheggi a pettine e a spina di pesce, 
mentre le dimensioni stabilite per il parcheggio disabili sono le seguenti, 
larghezza minima di 3,20 m e profondità 5,00 m, mentre per i parcheggi 
posti lungo il senso di marcia, larghezza 2,50 m profondità 6,00 m. 

E’ ammessa una superficie inferiore qualora la conformazione del lotto 
non ne permetta la realizzazione nella misura richiesta. In tal caso è 
data al Concessionario possibilità di monetizzazione delle superfici 
mancanti mediante apposita deliberazione di Consiglio Comunale. 
All’interno dei lotti di pertinenza dovranno essere localizzate, inoltre, 
delle superfici destinate a spazi verdi con piantumazione nella misura di 
mq. 5 ogni 100 mc. di costruzione esistente più ampliamento in progetto. 

 
8. Gli interventi di cui ai paragrafi 5 / 6 sono subordinati alla corresponsione 
del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, 
nonché al costo di costruzione, come determinati dalla Delibera del 
Consiglio Comunale in vigore al momento del rilascio del Permesso di 
Costruire. 
 
9. Per gli edifici esistenti alla data di adozione del presente Piano, sono 
consentiti interventi di: 

i) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
j) ristrutturazione di tipo “A” - “B” - “C”; 
k) realizzazione di bassi fabbricati ad uso autorimessa, nella misura di 1 
ogni fabbricato ad uso residenziale, nel sottosuolo o fuori terra, di 
pertinenza delle singole unità immobiliari a destinazione residenziale, ai 
sensi dell’art. 9 della Legge n. 122/1989; 
l) ampliamento e sopraelevazione nel rispetto dei parametri per le aree 

libere. 
 

10. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafi 5 / 6, dovrà essere 
garantita l’invarianza idraulica degli interventi attuati, inoltre le misure 
adottate per convogliare i deflussi delle acque meteoriche derivanti dalle 
nuove superfici impermeabilizzante non dovranno aggravare la situazione 
delle aree adiacenti, siano esse già urbanizzate oppure agricole. Dovrà 
essere garantita una superficie minima da mantenere permeabile nella 
misura del 30 % della superficie totale dell’area, favorendo l’utilizzo di 
pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e che 
permettono il grado d inerbimento parziale più elevato possibile (tipo 
marmette autobloccanti forate, etc). 

 
11. Per tutti gli degli interventi edilizi che comportano la realizzazione di 
nuovi corpi di fabbrica, dovranno inoltre essere seguite le raccomandazioni 
progettuali e i principi e le soluzioni tipologiche e costruttive di cui alla 
D.G.R. n. 30-13616 del 22 Marzo 2010, con la quale la Giunta Regionale 
ha approvato le buone pratiche per la qualità paesaggistica, suddivise in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la progettazione edilizia” da seguire nella progettazione edilizia” e in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la pianificazione locale” da seguire nella pianificazione urbanistica 
attuativa”. 
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12. Negli edifici esistenti destinati o da destinarsi in tutto o in parte a 

residenza, ai sensi della L.R. 21 del  6 agosto 1998 e della circolare 
P.G.R. 25 gennaio 1999, è consentito il recupero a solo scopo abitativo 
del piano sottotetto (vedere il Capo 11.10), con l'obiettivo di limitare il 
consumo di suolo e di favorire il contenimento dei consumi energetici. 

 
13, Dove la destinazione d’uso è residenziale, sono ammesse, nei limiti  

                         previsti dal piano/regolamento commerciale in vigore, attività  
                         compatibili quali:  

 
- Commercio al dettaglio 
- Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero)  
- Terziario diffuso (Uffici e studi professionali, servizi alla persona,)  
- Artigianato di servizio alla famiglia (acconciatori, lavanderie, prodotti da 
forno e alimentari, abbigliamento, riparatori, copisterie, artigianato 
artistico, ecc.)  
- Attrezzature culturali, per l’istruzione e sedi istituzionali e 
rappresentative  
- Strutture agrituristiche  
- Alberghi e ristoranti  
- Servizi per l’istruzione  

     - Attrezzature di interesse comune 
     -  Nei limiti previsto 

 

Aspetti geologici 

 

 

Estratto della TAV. GB04b – della Variante di adeguamento al PAI (fuori scala) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 4) 

 

3 

4 
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L’area interessata dalla istanza di variante n° 3 ricade in parte classe geologica II2 e per 

una piccola parte individuata lungo via Scalaro in classe geologica IIIA3 della Carta di 

sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, 

come di seguito specificato e definito (estratto dell’art. 8.04 delle N.T.A. vigenti): 

 
8.04.2CLASSE II (Aree caratterizzate da condizioni di moderata pericolosità 
geologica) Al fine di caratterizzare maggiormente le differenti problematiche, la   
classe II è stata suddivisa nelle sottoclassi II1, II2 e II3. 
  

Sottoclasse II2 

 

Tali ambiti sono rappresentati da settori distali o leggermente rilevati 
rispetto alle aree circostanti, del conoide del T. Renanchio. L’assenza di 
importanti elementi di pericolosità geologica, nonché la natura litologica 
dei terreni di fondazione, costituiscono altrettanti aspetti favorevoli ai fini 
urbanistici. 
 
Le nuove realizzazioni dovranno prevedere uno studio geologico a 
norma del D.M. 11/3/1988, del D.M. 14/01/2008 e s.m.i., volto a 
precisare le caratteristiche geomorfologiche e geoidrologiche puntuali, 
ad individuare gli indirizzi di intervento necessari a mitigare gli eventuali 
elementi di pericolosità e a valutarne la ricaduta sulla destinazione 
urbanistica prevista; tali aspetti dovranno essere esplicitati a livello di 
progetto esecutivo. Questi ultimi dovranno essere limitati al singolo lotto 
edificatorio o estesi ad un settore circostante significativo. 
Dovrà essere posta attenzione alla manutenzione delle linee drenanti 
esistenti ed alla raccolta e smaltimento delle acque reflue e di 
scorrimento superficiale,  escludendo in modo tassativo la dispersione 
non controllata. 
Non è ammessa in nessun caso la copertura dei corsi d’acqua con tubi o 
scatolari, anche se di ampia sezione. Inoltre dovrà essere valutata 
l’eventuale interferenza delle oscillazioni della falda freatica con gli 
eventuali piani interrati in progetto mantenendo un franco di 1 m dalla 
massima escursione della stessa. 

 

8.04.3 CLASSE III (Aree in cui sussistono condizioni di pericolosità geologica) 
                                

Tale classe è ampiamente rappresentata nell’ambito del territorio, e 
comprende i settori di versante in cui sono state riconosciute 
significative condizioni di pericolosità geologica reali o potenziali, talvolta 
confermate dalla documentazione storica esistente, i settori compresi 
entro le fasce di rispetto dei corsi d’acqua, nonché le aree di conoide a 
pericolosità elevata e quelle a pericolosità medio/moderata prive di 
opere di difesa o interessate da interventi di sistemazione inefficaci o 
negativi.  
Nell’ambito di tale classe sono state operate le seguenti  suddivisioni:  

 

AMBITI INEDIFICATI 

− Classe III A   
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Sottoclasse III A1 
Sottoclasse III A2 
Sottoclasse III A3      

 
- Sottoclasse IIIA3   
 
Si riferisce in genere a porzioni di territorio ricadenti all’interno di 
perimetri di dissesti o entro le Fasce Fluviali. Sugli edifici esistenti sono 
consentiti gli interventi indicati agli artt. 9 - 29- 30 delle N.d.A del PAI. 
Per gli eventuali edifici esistenti ricadenti in classe IIIA3 si applicano le 
prescrizioni di cui all’artt. 9, 29 e 30 delle Norme di Attuazione del PAI.  
Gli interventi consentiti dovranno essere supportati da uno studio 
geologico a norma del D.M. 11/3/1988, del D.M. 14/01/2008 e s. 

 
Per maggiori precisazioni e/o prescrizioni si rimanda alla specifica Relazione 
geologico-tecnica – elaborato GA01 (04/20) redatta dal dott. geol. Teresio Barbero 
(GEO sintesi Associazione tra professionisti). 
 

Scheda riassuntiva area n° 4 

N° 
Istanza 

Foglio Particella Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Area 
normativa 

PRGC vigente 

Area normativa 
PRGC in 
variante 

Classe 
geologica 

Capacità 
d’uso 

dei suoli 

 

 
4 

 

 

 
15 

 

502 

504 

 
 

1.351 

 

SC - Aree 
Artigianato 

servizi e 
commercio 

 
RC - Aree 

residenziali di 
completamento 

 
II2 

IIIB2 

 
 

II 

Valutazioni: 

Come si evince da quanto sopra descritto non si registrano particolari e significativi impatti 

ambientali tranne il conseguente consumo del suolo già in atto, in quanto sui terreni è 

presente un fabbricato in corso di costruzione con relativa area di cantiere e relativo carico 

antropico. 

L’eventuale completamento delle opere edificatorie è quella dove si potranno verificare le 

maggiori interferenze e/o impatti ambientali. La movimentazione dei mezzi di cantiere, come 

pure le fasi di lavorazione, determinano i tipici fenomeni di emissioni acustiche, polveri e 

l'incremento di traffico sulla viabilità locale dovuto al transito di mezzi. 

Nella fase di esercizio, ad intervento ultimato, non si prevedono significativi impatti. 

Al fine di mitigare l’impatto sul paesaggio dovranno essere adottate tipologie costruttive e 

materiali propri della tradizione con volumi semplici, tetti a due falde, intonaci tinteggiati, 

recinzioni a giorno, esclusione di riporti con modificazione del terreno. Per garage e accessori 

in composizione esterna dovranno essere utilizzate le stesse tipologie costruttive, favorendo la 

realizzazione di strutture seminterrate sfruttando la naturale pendenza del terreno. 

Inoltre, alla realizzazione delle opere edificatorie di completamento dell’area urbanistica in 

esame sarà associata anche la realizzazione di opere di mitigazione/compensazione, cioè di 

opere con valenza ambientale non strettamente collegate con gli impatti indotti dal progetto 

stesso, ma realizzate a parziale compensazione dell’impatto prodotto, specie se non 

completamente mitigabile.  La tipologia dell’intervento compensativo sarà definita con 

l’amministrazione comunale al momento della edificazione dell’area. 
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• Istanza di Variante n° 5 

Istanza NON ACCOLTA. Si rimanda alle osservazioni esplicitate alle precedenti pagg. 11 e 12 

 

• Istanza di Variante n° 6  

 

Descrizione dell’area: 

L’area in oggetto è ubicata a sud del concentrico del comune di Quincinetto, in una zona già 

urbanizzata e parzialmente edificata, posta in via Fontanariola. Il terreno in questione riguarda 

una porzione di area cortiliva di pertinenza al fabbricato di civile abitazione (distinto al catasto 

fabbricati Foglio 15 part. 419 sub 2,3,4,5,6,7)  allo stato attuale l’area risulta parzialmente 

pavimentata in pietra, delimitata: a nord est da recinzione metallica con sottostante muretto 

di contenimento in c.a., a sud ovest da muro di contenimento in pietra. Il perimetro nord est 

dell’area è adibito a zona verde piantumata con arbusti ornamentali e siepi sempreverdi. 

(Imm. 11 – 12 e 13).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagine 11 
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Immagine 12 

Immagine 13 
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Dati catastali  

 

L’area è distinta al catasto terreni al Foglio 15 particelle 417 per una superficie territoriale di  

mq 367.  

 

 

 

Estratto di Mappa catastale – Foglio 15 part. 417 - Scala 1:1000 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 6) 

 

 
Capacità d’uso dei suoli 
 
La capacità d'uso dei suoli è una classificazione che differenzia le terre a seconda delle 

potenzialità produttive agricole delle diverse tipologie pedologiche. 

La Regione Piemonte individua otto classi di capacità produttiva dalla 1° (quella a maggiore 

capacità produttiva) all’8°. Le classi considerate utili per l’attività sono le prime quattro, 

mentre dalla 5° all’8° sono tendenzialmente considerate non adatte all’agricoltura di tipo 

seminativo. 

I caratteri che determinano la capacità produttiva del suolo sono, la profondità utile, ovvero lo 

spessore dello strato di terra fertile, la pendenza del terreno, la percentuale di pietrosità, la 

fertilità, la disponibilità di O2, la lavorabilità, la frequenza di inondazioni, la presenza di 

6 
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fenomeni di erosione e franosità. Di seguito si riporta la tabella riassuntiva con le 

caratteristiche di ogni singola Classe: 

 
 

Di seguito si restituisce in estratto la carta desunta dal Geoportale ARPA Piemonte che 

individua la classe di capacità d’uso dei suoli della zona oggetto di  variante parziale.  

L’area è individuata in classe IV – quarta:  Suoli con molte limitazioni che restringono la scelta delle 

colture agrarie e richiedono specifiche pratiche agronomiche. 

 

 

 

Cartografia (fuori scala) estratta dal Geoportale ARPA Piemonte 

 

 

Destinazione Urbanistica 

 

L’area è individuata nel P.R.G.C. vigente in area RC – Aree residenziali di completamento. La 

presente variante parziale prevede la trasformazione di detta zona in area VP – Verde privato. 

La modifica implica la riduzione della capacità edificatoria e insediativa nella misura di – 

256,9 mc (mq 367 x 0,70) e – 2 abitanti teorici insediabili. 

 

 

6 
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Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC VIGENTE Scala 1:2000 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 6) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 
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Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

 

4.02  AREE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO (RC) 

   
 

1. Sono aree di una certa dimensione che non risultano pertinenze di 
proprietà già edificate e sono libere da ogni tipo di edificazione. Il 
completamento della edificazione ad insediamento diffusivo, prevista dal 
P.R.G.C., comporta un incremento delle dotazioni infrastrutturali per la 
definitiva urbanizzazione delle aree interessate.  
Obiettivo prioritario è il completamento edilizio delle aree inedificate con 
il riordino dell’impianto urbanistico e l’adeguamento della rete 
infrastrutturale e della dotazione di servizi. 
 

2. E' possibile edificare solamente nelle porzioni di territorio non comprese 
nella perimetrazione delle Classi IIIB3, IIIB4, IIIA1, IIIA2 e IIIA3 della Carta 
di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica. Considerata la minima entità 
ricadente in classe IIIA. il calcolo della volumetria  potrà essere effettuato 
sull'intero lotto. Non sono consentite nuove unità abitative nella classi IIIB3 
e IIIB4. 

 
3. Nelle porzioni di territorio comprese all’interno della perimetrazione della 
Classe IIIB2 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica, 
considerato il grado di pericolosità e di rischio, oltre agli interventi di 
riassetto di carattere pubblico, necessari per la tutela del patrimonio 
urbanistico esistente, sono consentiti unicamente gli interventi meglio 
specificati al successivo Capo 8.04.4. In assenza di interventi di riassetto 
territoriale di carattere pubblico, saranno consentite solo trasformazioni che 
non aumentino il carico antropico, ovvero nuove opere o nuove costruzioni 
saranno ammesse solo a seguito dell’attuazione degli interventi di riassetto 
e dell’avvenuta eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità.  

 
                    4. Al fine di facilitare la formazione di iniziative unitarie tra le proprietà, lo      
                        Strumento Urbanistico Esecutivo potrà essere frazionato in unità  
                         Minime, comprensive delle urbanizzazioni, cui potrà essere limitato  
                         l’intervento di nuova  edificazione, purché la superficie minima del lotto  
                         non sia inferiore a mq. 2.500. 

 
5. Nelle altre aree le previsioni del P.R.G.C. si attuano di norma con  

semplice permesso di costruire, singolo o in comparto. 
  La destinazione d’uso è residenziale. 

 
6. L’edificazione per uso residenziale, oltre alle condizioni generali fissate 
per gli interventi edilizi di nuova costruzione, dovrà rispettare i seguenti 
parametri: 

 
 

 

• Indice di densità territoriale max:         0,70 mc/mq 

• rapporto di copertura max:                         30% 

• altezza max degli edifici al filo gronda:                   7.50 m 

• distanza minima dai confini:                      5 m 

• parcheggi privati:            10 mq/100 mc 
• verde privato:                         5 mq/100 mc 
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• distanza dalla strada pubblica 
     (vedere codice della strada):                                           5 m 

• distanza tra i fabbricati:                                                  10 m 

• nelle aree residenziali il piano  
            di campagna non potrà essere  
            innalzato oltre       metri 1.50  

. 

 
Ampliamenti: 
 

• fabbricato fino a 300 mc ampliamento del 40%  del volume; 

• da 300a 600 mc ampliamento del 20% del volume; 

• oltre 600 mc ampliamento del 10%  del volume; 

• 25 mq. netti, per ogni unità immobiliare a destinazione residenziale, sono 
comunque consentiti. 

 

            
           Recinzioni: 

 
- Le recinzioni verso le strade pubbliche e private, gli spazi pubblici o di uso 

pubblico dovranno avere un’altezza non superiore a m. 2.00, di tipo a giorno con 
muretto di altezza massima di cm. 60. 

 
- Le recinzioni su spazi privati potranno essere realizzate con tamponamenti ciechi 

sempre con un’altezza massima di m. 2.00. 
 

- Le recinzioni interne ai lotti che delimitano le varie unità d’intervento saranno 
realizzate con siepi vive di altezza non superiore a m. 2.00, con eventuale rete 
interposta, su paletti fissati su zoccolatura di altezza massima di cm. 30 o di cm. 
60 se in pendio. 

 
- Le recinzioni in assenza di allineamento la distanza dalla sede veicolare non 

dovrà essere inferiore a m. 1.50 onde consentire la formazione del marciapiede. 
In caso di allineamento in atto, ampiamente motivato e documentato, si potrà 
derogare.  
 

- I cancelli carrai verso le strade pubbliche, anche nel caso siano richiesti su 
      recinzioni esistenti, dovranno essere arretrati dalla sede veicolare di almeno m.  
      5.00 comprensivi del marciapiede, in modo da consentire la sosta di un veicolo. 

 
- In caso di impossibilità tecnica, ampiamente giustificata e documentata, è 

ammessa l’automazione dell’apertura con comando a distanza. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Basso fabbricato ad uso autorimessa : 
 
- Edificio ad un solo piano fuori terra, od impianti, con copertura a falde inclinate 

con una pendenza massima del 30%, avente un’altezza all’imposta non 
superiore a metri 2.70 ed un’altezza al colmo non superiore a metri 3.00. 

            Copertura in pietra (losa o in alternativa ardesia ) o “simil coppo” di   

            laterizio antichizzato o tegole di alluminio e matallo di color “simil coppo” di  

            laterizio o “simil ardesia” 

Realizzabile: 
- a distanza minima di metri 5.00 dai confini di proprietà oppure a confine previo 

consenso del vicino; 
 
- Non conteggiabile ai fini della volumetria, se costituisce spazio pertinenziale 

della residenza e non supera una superficie coperta di mq. 30 
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7. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafo 5 / 6, all’interno dei lotti di 
pertinenza, dovranno essere riservate delle superfici destinate alla 
formazione di parcheggi nella misura di mq. 10 ogni 100 mc. di costruzione, 
localizzabili per almeno il 50% della loro superficie all’esterno della 
recinzione della proprietà. Le dimensioni dei parcheggi dovranno rispettare 
le disposizioni del nuovo codice della strada e del D.M. 236/1986, ai punti 
4.2.3 e 8.2.3, nonchè al D.P.R.  503/1996, artt. 10 e 16, ed in particolare:  
larghezza   2,50 m profondi 5,00 m parcheggi a pettine e a spina di pesce, 
mentre le dimensioni stabilite per il parcheggio disabili sono le seguenti, 
larghezza minima di 3,20 m e profondità 5,00 m, mentre per i parcheggi 
posti lungo il senso di marcia, larghezza 2,50 m profondità 6,00 m. 

E’ ammessa una superficie inferiore qualora la conformazione del lotto 
non ne permetta la realizzazione nella misura richiesta. In tal caso è 
data al Concessionario possibilità di monetizzazione delle superfici 
mancanti mediante apposita deliberazione di Consiglio Comunale. 
All’interno dei lotti di pertinenza dovranno essere localizzate, inoltre, 
delle superfici destinate a spazi verdi con piantumazione nella misura di 
mq. 5 ogni 100 mc. di costruzione esistente più ampliamento in progetto. 

 
8. Gli interventi di cui ai paragrafi 5 / 6 sono subordinati alla corresponsione 
del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, 
nonché al costo di costruzione, come determinati dalla Delibera del 
Consiglio Comunale in vigore al momento del rilascio del Permesso di 
Costruire. 
 
9. Per gli edifici esistenti alla data di adozione del presente Piano, sono 
consentiti interventi di: 

m) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
n) ristrutturazione di tipo “A” - “B” - “C”; 
o) realizzazione di bassi fabbricati ad uso autorimessa, nella misura di 1 
ogni fabbricato ad uso residenziale, nel sottosuolo o fuori terra, di 
pertinenza delle singole unità immobiliari a destinazione residenziale, ai 
sensi dell’art. 9 della Legge n. 122/1989; 
p) ampliamento e sopraelevazione nel rispetto dei parametri per le aree 

libere. 
 

10. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafi 5 / 6, dovrà essere 
garantita l’invarianza idraulica degli interventi attuati, inoltre le misure 
adottate per convogliare i deflussi delle acque meteoriche derivanti dalle 
nuove superfici impermeabilizzante non dovranno aggravare la situazione 
delle aree adiacenti, siano esse già urbanizzate oppure agricole. Dovrà 
essere garantita una superficie minima da mantenere permeabile nella 
misura del 30 % della superficie totale dell’area, favorendo l’utilizzo di 
pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e che 
permettono il grado d inerbimento parziale più elevato possibile (tipo 
marmette autobloccanti forate, etc). 

 
11. Per tutti gli degli interventi edilizi che comportano la realizzazione di 
nuovi corpi di fabbrica, dovranno inoltre essere seguite le raccomandazioni 
progettuali e i principi e le soluzioni tipologiche e costruttive di cui alla 
D.G.R. n. 30-13616 del 22 Marzo 2010, con la quale la Giunta Regionale 
ha approvato le buone pratiche per la qualità paesaggistica, suddivise in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la progettazione edilizia” da seguire nella progettazione edilizia” e in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la pianificazione locale” da seguire nella pianificazione urbanistica 
attuativa”. 
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12. Negli edifici esistenti destinati o da destinarsi in tutto o in parte a 

residenza, ai sensi della L.R. 21 del  6 agosto 1998 e della circolare 
P.G.R. 25 gennaio 1999, è consentito il recupero a solo scopo abitativo 
del piano sottotetto (vedere il Capo 11.10), con l'obiettivo di limitare il 
consumo di suolo e di favorire il contenimento dei consumi energetici. 

 
13, Dove la destinazione d’uso è residenziale, sono ammesse, nei limiti  

                         previsti dal piano/regolamento commerciale in vigore, attività  
                         compatibili quali:  

 
- Commercio al dettaglio 
- Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero)  
- Terziario diffuso (Uffici e studi professionali, servizi alla persona,)  
- Artigianato di servizio alla famiglia (acconciatori, lavanderie, prodotti da 
forno e alimentari, abbigliamento, riparatori, copisterie, artigianato 
artistico, ecc.)  
- Attrezzature culturali, per l’istruzione e sedi istituzionali e 
rappresentative  
- Strutture agrituristiche  
- Alberghi e ristoranti  
- Servizi per l’istruzione  

     - Attrezzature di interesse comune 
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Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC in VARIANTE (fuori scala) 

 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 6) 

 

 

 

La variazione cartografica sopra esposta verrà riprodotta e aggiornata sulle tavole 
grafiche del Vigente P.R.G.C.  

 

 

 

6 
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Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

 

6.07        AREA VERDE PRIVATO (VP) 
 
    Area a verde, lasciata allo stato naturale oppure coltivata in senso agricolo  
    oppure arborata in senso ornamentale ed attrezzata per il tempo libero. 
    All’interno dell’area verde privato, escluse le aree ricadenti in classe IIIA1,    
    IIIA2 e IIIA3 della Carte di sintesi della Pericolosità Geomorfologica,  è     
    consentita la realizzazione di casette per il ricovero attrezzi da giardino come    
    definito al Capo 12.04  punto 4. 
    Per la realizzazione delle opere a verde dovrà essere attuata un’analisi               

               agronomica per individuare le specie che nel lungo periodo garantiscono  
               dimensione della chioma e struttura dell’apparato radicale adeguate ad 
               contesto in cui si inseriscono. Non dovranno essere utilizzate le specie   
               vegetali alloctone invasive inserite nelle “Black list” approvate dalle Regione  
               Piemonte con D.R.G. n° 45-5100 del 18 dicembre 2012 ed aggiornate con  
                D.G.R. n° 23-2975 del 29 febbraio 2016 

 

Aspetti geologici 

 

 

 

Estratto della TAV. GB04b della Variante di adeguamento al PAI (fuori scala) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 6) 

 

L’area interessata dalla istanza di variante n° 5 ricade in classe geologica II2 della Carta di 

sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica. Di 

seguito si riporta l’estratto dell’art. 8.04 delle N.T.A. vigenti: 

 

6 
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8.04.2 CLASSE II (Aree caratterizzate da condizioni di moderata pericolosità  
                             geologica) Al fine di caratterizzare maggiormente le differenti   
                             problematiche, la   classe  II è stata suddivisa nelle sottoclassi II1,  
                             II2 e II3. 

Sottoclasse II2 

 

Tali ambiti sono rappresentati da settori distali o leggermente rilevati 
rispetto alle aree circostanti, del conoide del T. Renanchio. L’assenza di 
importanti elementi di pericolosità geologica, nonché la natura litologica 
dei terreni di fondazione, costituiscono altrettanti aspetti favorevoli ai fini 
urbanistici. 
Le nuove realizzazioni dovranno prevedere uno studio geologico a 
norma del D.M. 11/3/1988, del D.M. 14/01/2008 e s.m.i., volto a 
precisare le caratteristiche geomorfologiche e geoidrologiche puntuali, 
ad individuare gli indirizzi di intervento necessari a mitigare gli eventuali 
elementi di pericolosità e a valutarne la ricaduta sulla destinazione 
urbanistica prevista; tali aspetti dovranno essere esplicitati a livello di 
progetto esecutivo. Questi ultimi dovranno essere limitati al singolo lotto 
edificatorio o estesi ad un settore circostante significativo. 
Dovrà essere posta attenzione alla manutenzione delle linee drenanti 
esistenti ed alla raccolta e smaltimento delle acque reflue e di 
scorrimento superficiale,  escludendo in modo tassativo la dispersione 
non controllata. 
Non è ammessa in nessun caso la copertura dei corsi d’acqua con tubi o 
scatolari, anche se di ampia sezione. Inoltre dovrà essere valutata 
l’eventuale interferenza delle oscillazioni della falda freatica con gli 
eventuali piani interrati in progetto mantenendo un franco di 1 m dalla 
massima escursione della stessa. 
 

Per maggiori precisazioni e/o prescrizioni si rimanda alla specifica Relazione geologico-
tecnica – elaborato GA01 (04/20) redatta dal dott. geol. Teresio Barbero (GEO sintesi 
Associazione tra professionisti). 
 

Scheda riassuntiva area n° 6 

 

N° Istanza Foglio Particella Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Area normativa 
PRGC vigente 

Area 
normativa 

PRGC in 
variante 

Classe 
geologica 

Capacità 
d’uso 

dei suoli 

5 

 

15 417 367 RC - Aree 
residenziali di 

completamento 

VP – Area a 
verde 

privato 

 
II2 

 
IV 

Valutazioni: 

Con la trasformazione urbanistica sopra descritta non si registrano particolari impatti 

ambientali e ulteriore consumo del suolo rispetto a quello già in atto. L’area urbanistica VP – 

Verde privato risulta compatibile con lo stato di fatto dei luoghi ad uso area cortiliva e verde 

ornamentale. 
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• Istanza di Variante n° 7 

Istanza NON ACCOLTA. Si rimanda alle osservazioni esplicitate alla precedente pagg. 12 e 13. 

 

• Istanza di Variante n° 8 

Descrizione dell’area 

L’area in oggetto è ubicata a sud del concentrico del comune di Quincinetto, in una zona già 

urbanizzata, ai margini di una zona pressoché edificata, posta in una prosecuzione interna di 

via Scalaro, precisamente al numero civico 1/A.  

L’area in questione risulta completamente edificata, in quanto sul lotto sono presenti due 

fabbricati adiacenti, il primo è costituito da un capannone prefabbricato, il secondo da un 

fabbricato di civile abitazione a due piano fuori terra  con circostante area cortiliva.  

 (Imm. 14-15).  

 

 

 

 

Immagine 14 

Immagine 15 
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Dati catastali  

 

L’area è distinta: 

Al catasto terreni: Foglio 14 particelle 181 per una superficie territoriale di 499 mq  

Al catasto fabbricati: 

Foglio 15 particelle 363 sub 2 – cat. C/3  (laboratorio) – 295 mq - piano terreno;  

Foglio 15 particelle 363 sub 3 – cat. F/4  (Unità in corso di definizione) –piano terreno;  

Foglio 15 particelle 363 sub 4 – cat. A/2  (abitazione di tipo civile) – 8 vani - piano primo;  

Foglio 15 particelle 363 sub 5 – cat. C/6  (autorimessa) – 53 mq - piano interrato;  

 

 

 

 

Estratto di Mappa catastale – Foglio 14 part. 181 / 363 – Scala 1:1000 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 3) 

 

 
Capacità d’uso dei suoli 
 
La capacità d'uso dei suoli è una classificazione che differenzia le terre a seconda delle 

potenzialità produttive agricole delle diverse tipologie pedologiche. 

8 
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La Regione Piemonte individua otto classi di capacità produttiva dalla 1° (quella a maggiore 

capacità produttiva) all’8°. Le classi considerate utili per l’attività sono le prime quattro, 

mentre dalla 5° all’8° sono tendenzialmente considerate non adatte all’agricoltura di tipo 

seminativo. 

I caratteri che determinano la capacità produttiva del suolo sono, la profondità utile, ovvero lo 

spessore dello strato di terra fertile, la pendenza del terreno, la percentuale di pietrosità, la 

fertilità, la disponibilità di O2, la lavorabilità, la frequenza di inondazioni, la presenza di 

fenomeni di erosione e franosità. Di seguito si riporta la tabella riassuntiva con le 

caratteristiche di ogni singola Classe: 

 

 

Di seguito si restituisce in estratto la carta desunta dal Geoportale ARPA Piemonte che 

individua la classe di capacità d’uso dei suoli della zona oggetto di  variante parziale.  

L’area è individuata in classe IV – quarta:  Suoli con molte limitazioni che restringono la scelta delle 

colture agrarie e richiedono specifiche pratiche agronomiche. 

 

 

Cartografia (fuori scala) estratta dal Geoportale ARPA Piemonte 

 

 

 

 

8 
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Destinazione urbanistica 

 

L’area è individuata nel P.R.G.C. vigente in area SC – Aree Artigianato servizi e commercio. La 

variante parziale al P.R.G.C. prevede la trasformazione di detta zona in area RC – Aree 

residenziali di completamento. 

 

 

 

 

Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC VIGENTE (fuori scala) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 8) 

 

 

Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

5.00 AREE A DESTINAZIONE ARTIGIANALE E COMMERCIALE 

-   (SC) 
 
 

5.01  AREE PRODUTTIVE CONSOLIDATE 

 
2. Sono le attività a carattere artigianale, per la lavorazione e la 

trasformazione di materie nel settore primario e secondario in 
particolare: 

8 
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- Le aree SC sono una zona produttiva già consolidata che contiene 
al suo interno delle attività di piccole dimensioni a carattere 
artigianale.  

Obiettivo del P.R.G.C. è contenere il carico urbanistico e permettere gli 
interventi necessari per eventuali adeguamenti tecnologici, funzionali e 
fisici degli edifici esistenti. 
La destinazione d’uso propria è per attività produttive a carattere 
artigianale. 
 

2. E' possibile edificare solamente nelle porzioni di territorio non comprese 
nella perimetrazione della Classe IIIA e IIIB della Carta di sintesi della 
Pericolosità Geomorfologica. Nuove costruzioni in classe  IIIB2 saranno 
possibili solo a seguito della realizzazione delle opere di riassetto 
territoriale previste dal Cronoprogramma (Elaborato GA03). 

 
3. Le destinazioni d’uso in atto negli edifici esistenti al momento di 

adozione del progetto definitivo del P.R.G.C. sono confermate, salvo 
che le attività siano oggetto di provvedimenti per la tutela dell’igiene e 
della salute pubblica. 

 
4. Sono ammessi interventi di: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
b) ristrutturazione di tipo “A” e “B” per l’adeguamento tecnologico e 
funzionale degli edifici esistenti; 
c) modificazioni delle attività insediate che comportino cambiamenti del 
settore, ramo, classe, o sottoclasse di attività, così come definiti dalla 
classificazione Istat, purché subordinati ad autorizzazione; 
d) completamento o ampliamento nell’ambito delle aree in proprietà; 
e) costruzione di edifici ad uso residenziale esclusivamente in 
accorpamento con l’edificio produttivo e limitatamente all’abitazione del 
proprietario o del personale di custodia, fino ad un massimo di 150 mq. 
di superficie utile lorda residenziale per ogni unità produttiva, comunque 
nel rispetto del rapporto di copertura fondiario massimo del 50%; 
f) demolizione totale di edifici fatiscenti e ricostruzione nel rispetto dei 
parametri elencati al successivo paragrafo 5; 
g) adeguamento per specifici obblighi di legge. 

 
5. I Permessi di costruire per la edificazione possono essere ottenuti 
esclusivamente da soggetti regolarmente iscritti alla CCIA come 
artigiano/ditta commerciale a titolo principale. 

 
6. Gli interventi di cui alle lettere d), e), f) del precedente paragrafo 4 

dovranno rispettare i seguenti parametri: 
 
 

•   indice di utilizzazione fondiario max:       0.60 mq/mq 

•    rapporto di copertura fondiario max:                  50% 

• altezza massima degli edifici al colmo:                10 m 

•      distanza minima dai confini:                              5 m 

• distanza minima dal ciglio stradale:                         10 m 

• aree a servizi pubblici (art. 21 della L.R. n. 56/1977):         10% Sf 

• aree a parcheggi privati:                          10% Sf 

• aree a verde privato con alberi di alto fusto:              20%Sf 

• altezza massima delle recinzioni:                           2 m 
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7.  La superficie da destinare a parcheggio sia pubblico esterno  che 
privato (50/50) potrà essere reperita all’interno degli edifici, nel piano 
interrato e all’esterno dell’edificio purché queste siano pavimentate. 

 
8. Dove la destinazione d’uso è artigianale - Commerciale, sono ammesse, 
nei limiti previsti dal piano e/o regolamento commerciale in vigore, attività 
compatibili quali:  

 
- Commercio al dettaglio 
- Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero)  
- Terziario diffuso (Uffici e studi professionali, servizi alla persona,)  
- Artigianato di servizio alla famiglia (acconciatori, lavanderie, prodotti da 
forno e alimentari, abbigliamento, riparatori, copisterie, artigianato 
artistico, ecc.)  
- Attrezzature culturali, per l’istruzione e sedi istituzionali e 
rappresentative  
- Alberghi e ristoranti  
- Servizi per l’istruzione  

     - Attrezzature di interesse comune 

 

 

 

 

Estratto della TAVOLA 4 (VAR) - PRGC in VARIANTE - Scala 1:2000 

 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 8) 

 

 

La variazione cartografica sopra esposta verrà riprodotta e aggiornata sulle tavole 

grafiche del Vigente P.R.G.C. 

8 
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Estratto della TAVOLA B - Norme Tecniche di Attuazione  

 

4.02  AREE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO (RC) 

   
 

1. Sono aree di una certa dimensione che non risultano pertinenze di 
proprietà già edificate e sono libere da ogni tipo di edificazione. Il 
completamento della edificazione ad insediamento diffusivo, prevista dal 
P.R.G.C., comporta un incremento delle dotazioni infrastrutturali per la 
definitiva urbanizzazione delle aree interessate.  
Obiettivo prioritario è il completamento edilizio delle aree inedificate con 
il riordino dell’impianto urbanistico e l’adeguamento della rete 
infrastrutturale e della dotazione di servizi. 
 

2. E' possibile edificare solamente nelle porzioni di territorio non comprese 
nella perimetrazione delle Classi IIIB3, IIIB4, IIIA1, IIIA2 e IIIA3 della Carta 
di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica. Considerata la minima entità 
ricadente in classe IIIA. il calcolo della volumetria  potrà essere effettuato 
sull'intero lotto. Non sono consentite nuove unità abitative nella classi IIIB3 
e IIIB4. 

 
3. Nelle porzioni di territorio comprese all’interno della perimetrazione della 
Classe IIIB2 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica, 
considerato il grado di pericolosità e di rischio, oltre agli interventi di 
riassetto di carattere pubblico, necessari per la tutela del patrimonio 
urbanistico esistente, sono consentiti unicamente gli interventi meglio 
specificati al successivo Capo 8.04.4. In assenza di interventi di riassetto 
territoriale di carattere pubblico, saranno consentite solo trasformazioni che 
non aumentino il carico antropico, ovvero nuove opere o nuove costruzioni 
saranno ammesse solo a seguito dell’attuazione degli interventi di riassetto 
e dell’avvenuta eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità.  

 
4. Al fine di facilitare la formazione di iniziative unitarie tra le proprietà, lo      

                        Strumento Urbanistico Esecutivo potrà essere frazionato in unità  
                         Minime, comprensive delle urbanizzazioni, cui potrà essere limitato  
                         l’intervento di nuova  edificazione, purché la superficie minima del lotto  
                         non sia inferiore a mq. 2.500. 

 
5. Nelle altre aree le previsioni del P.R.G.C. si attuano di norma con  

semplice permesso di costruire, singolo o in comparto. 
  La destinazione d’uso è residenziale. 

 
6. L’edificazione per uso residenziale, oltre alle condizioni generali fissate 
per gli interventi edilizi di nuova costruzione, dovrà rispettare i seguenti 
parametri: 

 
 

 

• Indice di densità territoriale max:         0,70 mc/mq 

• rapporto di copertura max:                         30% 

• altezza max degli edifici al filo gronda:                   7.50 m 

• distanza minima dai confini:                      5 m 

• parcheggi privati:            10 mq/100 mc 
• verde privato:                         5 mq/100 mc 
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• distanza dalla strada pubblica 
     (vedere codice della strada):                                           5 m 

• distanza tra i fabbricati:                                                  10 m 

• nelle aree residenziali il piano  
            di campagna non potrà essere  
            innalzato oltre       metri 1.50  

. 

 
Ampliamenti: 
 

• fabbricato fino a 300 mc ampliamento del 40%  del volume; 

• da 300a 600 mc ampliamento del 20% del volume; 

• oltre 600 mc ampliamento del 10%  del volume; 

• 25 mq. netti, per ogni unità immobiliare a destinazione residenziale, sono 
comunque consentiti. 

 

            
           Recinzioni: 

 
- Le recinzioni verso le strade pubbliche e private, gli spazi pubblici o di uso 

pubblico dovranno avere un’altezza non superiore a m. 2.00, di tipo a giorno con 
muretto di altezza massima di cm. 60. 

 
- Le recinzioni su spazi privati potranno essere realizzate con tamponamenti ciechi 

sempre con un’altezza massima di m. 2.00. 
 

- Le recinzioni interne ai lotti che delimitano le varie unità d’intervento saranno 
realizzate con siepi vive di altezza non superiore a m. 2.00, con eventuale rete 
interposta, su paletti fissati su zoccolatura di altezza massima di cm. 30 o di cm. 
60 se in pendio. 

 
- Le recinzioni in assenza di allineamento la distanza dalla sede veicolare non 

dovrà essere inferiore a m. 1.50 onde consentire la formazione del marciapiede. 
In caso di allineamento in atto, ampiamente motivato e documentato, si potrà 
derogare.  
 

- I cancelli carrai verso le strade pubbliche, anche nel caso siano richiesti su 
      recinzioni esistenti, dovranno essere arretrati dalla sede veicolare di almeno m.  
      5.00 comprensivi del marciapiede, in modo da consentire la sosta di un veicolo. 

 
- In caso di impossibilità tecnica, ampiamente giustificata e documentata, è 

ammessa l’automazione dell’apertura con comando a distanza. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Basso fabbricato ad uso autorimessa : 
 
- Edificio ad un solo piano fuori terra, od impianti, con copertura a falde inclinate 

con una pendenza massima del 30%, avente un’altezza all’imposta non 
superiore a metri 2.70 ed un’altezza al colmo non superiore a metri 3.00. 

            Copertura in pietra (losa o in alternativa ardesia ) o “simil coppo” di   

            laterizio antichizzato o tegole di alluminio e matallo di color “simil coppo” di  

            laterizio o “simil ardesia” 

Realizzabile: 
- a distanza minima di metri 5.00 dai confini di proprietà oppure a confine previo 

consenso del vicino; 
 
- Non conteggiabile ai fini della volumetria, se costituisce spazio pertinenziale 

della residenza e non supera una superficie coperta di mq. 30 
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7. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafo 5 / 6, all’interno dei lotti di 
pertinenza, dovranno essere riservate delle superfici destinate alla 
formazione di parcheggi nella misura di mq. 10 ogni 100 mc. di costruzione, 
localizzabili per almeno il 50% della loro superficie all’esterno della 
recinzione della proprietà. Le dimensioni dei parcheggi dovranno rispettare 
le disposizioni del nuovo codice della strada e del D.M. 236/1986, ai punti 
4.2.3 e 8.2.3, nonchè al D.P.R.  503/1996, artt. 10 e 16, ed in particolare:  
larghezza   2,50 m profondi 5,00 m parcheggi a pettine e a spina di pesce, 
mentre le dimensioni stabilite per il parcheggio disabili sono le seguenti, 
larghezza minima di 3,20 m e profondità 5,00 m, mentre per i parcheggi 
posti lungo il senso di marcia, larghezza 2,50 m profondità 6,00 m. 

E’ ammessa una superficie inferiore qualora la conformazione del lotto 
non ne permetta la realizzazione nella misura richiesta. In tal caso è 
data al Concessionario possibilità di monetizzazione delle superfici 
mancanti mediante apposita deliberazione di Consiglio Comunale. 
All’interno dei lotti di pertinenza dovranno essere localizzate, inoltre, 
delle superfici destinate a spazi verdi con piantumazione nella misura di 
mq. 5 ogni 100 mc. di costruzione esistente più ampliamento in progetto. 

 
8. Gli interventi di cui ai paragrafi 5 / 6 sono subordinati alla corresponsione 
del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, 
nonché al costo di costruzione, come determinati dalla Delibera del 
Consiglio Comunale in vigore al momento del rilascio del Permesso di 
Costruire. 
 
9. Per gli edifici esistenti alla data di adozione del presente Piano, sono 
consentiti interventi di: 

q) manutenzione ordinaria e straordinaria; 
r) ristrutturazione di tipo “A” - “B” - “C”; 
s) realizzazione di bassi fabbricati ad uso autorimessa, nella misura di 1 
ogni fabbricato ad uso residenziale, nel sottosuolo o fuori terra, di 
pertinenza delle singole unità immobiliari a destinazione residenziale, ai 
sensi dell’art. 9 della Legge n. 122/1989; 
t) ampliamento e sopraelevazione nel rispetto dei parametri per le aree 

libere. 
 

10. Per gli interventi di cui ai precedenti paragrafi 5 / 6, dovrà essere 
garantita l’invarianza idraulica degli interventi attuati, inoltre le misure 
adottate per convogliare i deflussi delle acque meteoriche derivanti dalle 
nuove superfici impermeabilizzante non dovranno aggravare la situazione 
delle aree adiacenti, siano esse già urbanizzate oppure agricole. Dovrà 
essere garantita una superficie minima da mantenere permeabile nella 
misura del 30 % della superficie totale dell’area, favorendo l’utilizzo di 
pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e che 
permettono il grado d inerbimento parziale più elevato possibile (tipo 
marmette autobloccanti forate, etc). 

 
11. Per tutti gli degli interventi edilizi che comportano la realizzazione di 
nuovi corpi di fabbrica, dovranno inoltre essere seguite le raccomandazioni 
progettuali e i principi e le soluzioni tipologiche e costruttive di cui alla 
D.G.R. n. 30-13616 del 22 Marzo 2010, con la quale la Giunta Regionale 
ha approvato le buone pratiche per la qualità paesaggistica, suddivise in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la progettazione edilizia” da seguire nella progettazione edilizia” e in 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la pianificazione locale” da seguire nella pianificazione urbanistica 
attuativa”. 
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12. Negli edifici esistenti destinati o da destinarsi in tutto o in parte a 

residenza, ai sensi della L.R. 21 del  6 agosto 1998 e della circolare 
P.G.R. 25 gennaio 1999, è consentito il recupero a solo scopo abitativo 
del piano sottotetto (vedere il Capo 11.10), con l'obiettivo di limitare il 
consumo di suolo e di favorire il contenimento dei consumi energetici. 

 
13, Dove la destinazione d’uso è residenziale, sono ammesse, nei limiti  

                         previsti dal piano/regolamento commerciale in vigore, attività  
                         compatibili quali:  

 
- Commercio al dettaglio 
- Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero)  
- Terziario diffuso (Uffici e studi professionali, servizi alla persona,)  
- Artigianato di servizio alla famiglia (acconciatori, lavanderie, prodotti da 
forno e alimentari, abbigliamento, riparatori, copisterie, artigianato 
artistico, ecc.)  
- Attrezzature culturali, per l’istruzione e sedi istituzionali e 
rappresentative  
- Strutture agrituristiche  
- Alberghi e ristoranti  
- Servizi per l’istruzione  

     - Attrezzature di interesse comune 

 

Aspetti geologici 

 

 

Estratto della TAV. GB04b della Variante di adeguamento al PAI (fuori scala) 

Legenda 

                   Individuazione dell’area oggetto di variante parziale (richiesta n° 8) 

 

3 

8 
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L’area interessata dalla istanza di variante n° 8 ricade parte in classe geologica IIIB2 della Carta 

di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica. Di 

seguito si riporta l’estratto dell’art. 8.04 delle N.T.A. vigenti: 

 

8.04.3 CLASSE III (Aree in cui sussistono condizioni di pericolosità geologica) 
                                
 

Tale classe è ampiamente rappresentata nell’ambito del territorio, e 
comprende i settori di versante in cui sono state riconosciute 
significative condizioni di pericolosità geologica reali o potenziali, talvolta 
confermate dalla documentazione storica esistente, i settori compresi 
entro le fasce di rispetto dei corsi d’acqua, nonché le aree di conoide a 
pericolosità elevata e quelle a pericolosità medio/moderata prive di 
opere di difesa o interessate da interventi di sistemazione inefficaci o 
negativi.  
Nell’ambito di tale classe sono state operate le seguenti  suddivisioni:  

 

    
AMBITI EDIFICATI 

− Classe III B 

Sottoclasse III B2 
Sottoclasse III B3 
Sottoclasse III b4 
 

 

- Classe IIIB  – ambiti edificati 

 

Nell’ambito di tale classe si è ritenuto di inserire tre suddivisioni, che 
consentono una più precisa modulazione degli indirizzi urbanistici in 
relazione alle possibilità di intervento per la mitigazione della 
pericolosità geologica. 
Gli interventi necessari, indicati nell’elaborato GA03 Cronoprogramma 
degli interventi di riassetto territoriale  per l’attuazione delle previsioni 
urbanistiche nelle aree IIIB, potranno essere distribuiti nel tempo 
secondo un piano organico che valuti volta per volta la ricaduta.  
In merito al meccanismo attuativo degli interventi di riassetto per 
l'eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità in Classe III b, si 
sottolinea che spetterà responsabilmente all'Amministrazione 
comunale verificare che gli stessi abbiano raggiunto l'obiettivo di 
minimizzazione del rischio ai fini della fruibilità urbanistica delle aree 
interessate. A tal fine i progetti delle opere di difesa degli abitati 
devono obbligatoriamente contenere esplicita conferma a firma del 
progettista, del direttore dei lavori e del collaudatore in ordine alla 
concreta ed efficace riduzione del rischio nei confronti dei beni oggetto 
di difesa.  
In ogni caso, gli interventi di sistemazione in progetto non dovranno in 
alcun modo incidere negativamente sulle aree limitrofe, né 
condizionarne la propensione all’edificabilità. 
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Tra le misure di intervento non strutturali assolutamente necessarie per 
la mitigazione del rischio nelle aree ricadenti in classe IIIB, e più in 
generale per tutte le aree edificate ascritte alla classe III, vi è 
l'inserimento delle stesse nel Piano di Protezione Civile Comunale. 

 
 - Sottoclasse IIIB2   
 
Tale classe è rappresentata da settori di conoide e/o potenzialmente 
condizionabili dalla dinamica di versante, nonché da alcune di 
fondovalle interessate in passato da processi di allagamento, spesso 
localizzate a ridosso del limite della fasce B e B di progetto del P.A.I. 
(D.P.C.M. 24/5/01), rispettivamente. L’incremento del carico antropico 
degli edifici esistenti nonché nuove edificazioni o completamenti 
saranno possibili solo in seguito all'attuazione degli interventi di 
sistemazione idrogeologica volti a mitigare le situazione di pericolosità 
esistente. Gli interventi edilizi consentiti sugli edifici esistenti sono 
indicati nell’elaborato GA03 Cronoprogramma degli interventi di 
riassetto territoriale  per l’attuazione delle previsioni urbanistiche nelle 
aree IIIB 

 

Per maggiori precisazioni e/o prescrizioni si rimanda alla specifica Relazione 
geologico-tecnica – elaborato GA01 (04/20) redatta dal dott. geol. Teresio Barbero 
(GEO sintesi Associazione tra professionisti). 
 

 

Scheda riassuntiva area n° 8 

 

N° 
Istanza 

Foglio Particella Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Area 
normativa 

PRGC vigente 

Area normativa 
PRGC in 
variante 

Classe 
geologica 

Capacità 
d’uso 

dei suoli 

 

8 

 

 

14 

15 

 

181 

363 

 

 
1.680 

 

SC - Aree 
Artigianato 

servizi e 
commercio 

 
RC - Aree 

residenziali di 
completamento 

 
 

IIIB2 

 
 

IV 

Valutazioni: 

Come si evince da quanto sopra descritto non si registrano evidenti impatti ambientali. La 

trasformazione dell’area da SC a RC non comporta consumo del suolo e/o ulteriore 

significativo carico antropico in quanto l’area risulta pressoché già edificata. Inoltre le 

caratteriste di uno dei fabbricati esistenti risulta compatibile con la destinazione d’uso 

residenziale. 
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n° 9 Correzione di errore materiale 

 

Correzione di un errore materiale dell’art. 4.01 comma 5 - “Aree Totalmente 

edificate (RT)” riportato a pag. 12 delle Norme Tecniche di Attuazione e dell’art. 4.02 

comma 3 - “Aree residenziali di completamento (RC)” riportato a pag. 15 delle Norme 

Tecniche di Attuazione 

La correzione consiste nella sostituzione dell’errato richiamo del Capo 8.04.4 invece 

del Capo 8.04.3: 

 

art. 4.02 

 

5. Nelle porzioni di territorio comprese all’interno della perimetrazione della 
Classe IIIB3 e IIIB4 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica, 
considerato il grado di pericolosità e di rischio, oltre agli interventi di 
riassetto di carattere pubblico, necessari per la tutela del patrimonio 
urbanistico esistente, sono consentiti unicamente gli interventi meglio 
specificati al successivo Capo 8.04.4 Capo 8.04.03. Nelle porzioni retinate, 
corrispondenti all'area RT a seguito degli interventi di messa in sicurezza, 
sarà possibile solo il recupero ed eventuali ampliamenti funzionali degli 
edifici esistenti. 
 
 

             art. 4.03 
 

3. Nelle porzioni di territorio comprese all’interno della perimetrazione della 
Classe IIIB2 della Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica, 
considerato il grado di pericolosità e di rischio, oltre agli interventi di 
riassetto di carattere pubblico, necessari per la tutela del patrimonio 
urbanistico esistente, sono consentiti unicamente gli interventi meglio 
specificati al successivo Capo 8.04.4 Capo 8.04.03. In assenza di interventi 
di riassetto territoriale di carattere pubblico, saranno consentite solo 
trasformazioni che non aumentino il carico antropico, ovvero nuove opere o 
nuove costruzioni saranno ammesse solo a seguito dell’attuazione degli 
interventi di riassetto e dell’avvenuta eliminazione e/o minimizzazione della 
pericolosità.  

 

5. Verifica di compatibilità acustica 

 
Dalla analisi della compatibilità acustica condotta dallo studio ENVIA sul documento 

preliminare risulta che le trasformazioni adottate nelle aree oggetto di variante parziale non 

determinano l’introduzione di nuovi approcci sfavorevoli rispetto alla precedente situazione di 

assenza di accostamenti critici delineata nel P.C.A., pertanto il giudizio e di compatibilità 

(vedere allegato tecnico: Verifica di compatibilità acustica – elaborato R_VCA_1_20_qnc). 
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Estratto dalla Verifica di compatibilità acustica – elaborato R_VCA_1_20_qnc 
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6. Norme sovraccomunali e vincoli 

 
• Le variazioni introdotte dalla presente Variante Parziale n° 1 non sono in contrasto con 

le previsioni vigenti a livello sovraccomunale. 

• Le variazioni introdotte non sono in contrasto con le linee generali del PPR e del PTC2. 

 

7. Allegati 

 

        A) Istanze di Variazione al P.R.G.C. vigente pervenute al Comune di Quincinetto (TO); 

        B) Concessione Edilizia n° 20/01 rilasciato dal Comune di Quincinetto in data 22.10.2001  

             alla sig.ra Graziana PERRIN per “la costruzione di fabbricati artigianali con annesso  

             basso fabbricato e abitazione civile del conduttore” – Denuncia inizio lavori in data   

             19.10.2002 - Proroga di ultimazione lavori del 17.10.2005 (Istanza di variante n° 4 prot.  

             2429 del 13.08.2019). 
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ALLEGATO A 
 
 

Istanze di Variazione al P.R.G.C. vigente pervenute al  
Comune di Quincinetto (TO) 

 

 

 



















 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B 
 

 

Concessione Edilizia n° 20/01 rilasciato dal Comune di Quincinetto 

 in data 22.10.2001 alla sig.ra Graziana PERRIN per “la costruzione di fabbricati  

artigianali con annesso basso fabbricato e abitazione civile del conduttore” – Denuncia 

 inizio lavori in data 19.10.2002  - Proroga di ultimazione lavori del 17.10.2005 

 (Istanza di variante n° 4 prot. 2429 del 13.08.2019) 














